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gli Stranieri hanno fatto la parte dei leone 
Nelle g iornate dal 12 a l 16 

o t tobre sono continuate le 
.proiezioni dei film ammessi a l 
IV Fes t ival internazionale di 
T r e n t o e l e g i t e d i .contorno , 
d i cui diamo -una sommar ia 
c ronaca . " 

Nel la m a t t i n a t a del 12, ol-
. t r e .al la . g i t a .in, Paga'nella di 

CUI-abbiariio già par la to , par 
t e dei convenuti h a compiu
to u n a visi ta a i monumen,ti 
di Tren to , con, guide me^se 
a disposizione- dall 'Aziènda 
Autonoma del Turismo. ' N e l 
pomeriggio, a l Tea t ro Sociale 
con inizio alle 16, sono s t a t i 
p ro ie t ta t i t r e film in 35 m m . 
e qua t t ro i n 16 mm., in b ian
co-nero e a colori, p r e s e n t a 
t i in mass ima pa r t e dal l ' I ta
l ia ( qua t t r o ) , da l Belgio, da l 
Canada e dal la Germania . 

Alla se ra spettacolo i n ono
r e di Luis T r e n k e r con « I l 
figliOl prodigo'>, seguito da l 
film polacco in 35 m m . « G l i 
uomini della Croce Azzurra ». 

I l m a t t i n o del 13 o t tobre 
gli ospiti del Fest ival effet
t u a v a n o ' un ' escursione sul 
Garda, raggiungendo Torbo-
le, ove hanno consumato la co
lazione; erano presenti le p e r 
sonali tà convenute a T ren to , 
fra cui i rappresentant i del 
Club Alpino Svizzero e del 
Deutscher Alpenverein e gior
nalist i i tal iani e s t ranier i . N e l 
pomeriggio a l Sociale sono 
cont inuate le proiezioni della 
g ios t ra re t rospet t iva di Tren
k e r ; a l le 20.30 e r i spet t iva
mente alle 21 al Sùpercinema 
Vit tor ia e a l Sociale si è svol
ta ' la s e r a t a in onore del l ' I ta
lia con la proiezione, fuori 
concorso, del film « I t a l i a 
ìC-2» c h e ' h a riscosso en tu
siastici applausi . 
: N e l l e , p r i m e ore del pome-
rigiOidel 14, o t tobre gita sul 
lago ; dì Caldonazzo, .conclusa 
con u n rinfresco a l , Lido , di 
S'; Cristoforo, sulla t e r razza 
della Rotonda, al l ietata da 
un 'orchès t ra giunta apposita-

-iìiéìite"da"Vériezì'a. l ì " gruppo 
dei g i tant i era aumen ta to per 
l 'arr ivo di a l t r e personal i tà 
giunte nel f ra t tempo a T r e n 
t o ; lo sca la tore Rebitsch che 
capeggiò la spedizione aus t ro -
tedesca nelja ca tena del K a -
rakorum, il presidente del 
Deutscher Alpenverein, Al f re 
do Jennewei , il presidente del 
Club Alpino -Italiano, comm. 
Bar tolomeo Figar i , il presi
den te del Club Alpino f ran
cese,; Maurice Herzoig, i c r i 
tici cinematograflci. dott . Ca-
rancini e dott . Solmi, i regi
st i Ta i r raz e Gor ter e, Gas ton 
RebufEat, la simpatica guida 
di Cramonix. 

Nello spettacolo pomeridia
no al Sociale seguivano frat
t an to le proiezioni di film va
n i , in 35 e 16 mm., o t to in to -

ter Bonat t i , l 'ing. Pino Gal lo t l 
ti, nonché guide vecchie e gio
vani mas t r i di sci, fra cui 
Wal ter Maest r i . I l dot t . -Bru
no Biondo, pres idente del -Fe
stival, h a fa t to in modo squi
sito gli onori di casa, assisti
to dal 'Segretar io do t t .Ceccon 

• • - ' ? * , - • ; ' • , •••-».-••• — . - - ' . ; ? : • - . . 

e- da l vicepresidente comm. 
Amedeo Costa. L a Commis-r 
sione cinematografica ' del- C. 
À.I . era r appresen ta ta dal vi
cepresidente E r n e s t o Lavini 
con Lesca, Zecchjnelli, Mapel-
11, Cat taneo, Cacchi, Cepparo, 

Coppa della Presidenza del 
Soccorso Alpino a , « R e t t u n g 
aus Bergnot », in bianco e ne
ro di Wolfang Gorter (Germa-

aii j^B^eiaiiàti 
. ÌA,' éijìria, ,déil; V^, yesjt,]vil 
internazionale film della mòn-
tagna e dell' Esplorazione 
« C i t t à di T r e n t o » , composta 
da Mar t in Sehlappner (Sviz
zera) , pres idente ; Hans Ac-
kerman* - (Germania) , -Dino 
Buzza t i ( I ta l ia ) , Gaetano Ca-
rancini" ( I ta l i a ) , Amedeo Co
s ta ( I ta l i a ) , Maurice Herzog 
(Franc ia ) , Corrado Losca 
(I tal ia) ih rapresen tanza del
la Commissione c inematogra
fica del C.A.I., Agostino San-
na (I tal ia) e Angelo Solmi 
( I ta l ia) , r iuni tasi il 16 ot to

bre, dopo aver espresso le sue 
felicitazioni per il film « I t a 
lia K - 2 » che è s t a to presen
ta to fuori concorso e quindi 
noiv^ha potu to essere classi
ficato, h a assegnato i seguen
ti p remi : 

mio ; « Rododendro =• d'oro >, in 
q u a n t o nessun film p resen ta to 
è sembra to * mer i tévole ' ;del 
massimo riconoscimento. 

2.0 premio «Rododendro di 
a rgen to » a « Gli uomini della 
Croce Azzurra », in bianco e 
n e r o di Andrzej Munk (Po
lonia) per là d rammat ica r ie
vocazione di u n episodio di 
sol idarietà u m a n a ambienta to 
sui mont i del T a t r a . 

.3.0 premio «Rododendro di 
bronzo a « I m ' schat ten des 
K a r a k o r u m * , a colori, di E . 
Schuhmacher (Germania) , per 
la esa t ta e ampia documen
taz ione della v i ta e del fol
clore nella valle degli Hunza . 

L a Giuria decide inoltre di 
assegnare la coppa dell'U.LA. 
A. al l 'operatore Schuhmacher 
per il colore e p e r la rafiìna-
t a tecnica della r ipresa. 

Categoi ia B : Cor tometraggi . 

n i a ) . \ 
Coppa Azienda Autonoma 

Tur^pmo a «Songa Songa» , 
a"Colorl,.,dl Fr.anco Prosper i 
( I ta l ia)^ . \ - - ,+ B>-̂  .;.',•?,•-:;./- , 

Coppa del Club Alpino Sviz
zero a « Le gouffre de la P i e r 
r e Saint M a r t i n » , in bianco 
e nero di Jacques É r t a u d 
(F rànc ia ) . ' , ' - , •' 

*, p i a t t o . 'd 'argento del presi
dente della Giunta -Regionale 
per 11 miglior film didat t ico a 
« Worldchampions in speed-
ska t ing t r e in and Ins t ruc t» , 
a -colori, di Costa Olander 
(Svezia) . ' ' 

Coppa Associazione indu
striali di T ren to a « V i t a sul
la neve », a colori, dì Giu
seppe Zaccarini ( I ta l ia) i 

Coppa E n t e pro.vinciale- per 
il Tur ismo a «Neve di a g o 
s to », a colori, di Severino Ca-
sa rà ( I t a l i a ) . . ' 

Il film di Rébuffat che ha 
ottenuto il massimo premio è 
veramente un'opera ecceziona
le e sì distacca di gran lunga 
da tutte le altre nel suo ge-

„.̂ ,̂ ,r,. 
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AL FESTIVAL DI TRENTO: Louis Trenker parla a Yvonne Sanson del suo nuovo film 
«I l prigrioniero della Montagna». . Col regista di Bolzano erano a Trento Enrico Glori ,, 
e Umberto Sacripanti, che s tanno girando con lui l e scene del nuovo lavoro, in clnema-

' , scope Ferraniacolor. . -; .,- . ' .v;-i ; ; : „ . . / ; . , 

Formato ridotto 
Gran Premio Ci t tà di Trènj; 

to dì 1 milione d i lire, a « E -
toiles e t tempètes » a colori; 
di Gaston RebufEat, (Francia) 
per l 'eccezionale documenta- ' 
zione di alcune fra le più dif
ficili scala te alpine, r iprese 
con r a r a perizia tecnica. 

La Giuria h a r i tenuto di 

SCI CLUB AUGUSTA - MILANO 

Sabato 19 novembre 1955, alle ore 21.15 
Aula Magna Istituto Gonzaga - via Settembrini 

SEiEZiOUE PEI HiSlBOil FILEviS 
DI MONTAGNA 

I biglietti presso la Segreteria dello S.C. Augusta -piaz
za S. Agostino 2 (tei. 350-450) tu t t i 1 giorni esclusi i fe
stivi e presso il botteghino la sera della manifestazione. 
Prezzi: Soci S.C. Augusta e Soci C.A.I. L. 200; lion Soci 

L. 300. . •," ;-•• • '• - •• 

tale, 'dell ' I tal ia,! della,iGeifma-
nia,"ilellaiSvezia 'eitìelja S v ^ r 
zera.iAlle 21 al Sociale é con-
A?mporap,eamente al^,Cinenia 
Ixalia con lo stesso program-
irià" SÌ:."svolgeva la s e r a t a ' in 
onore ^4ella Frànc ia , con film 
di Bernard vEierre,j(I^eb)i£Eat 
e Baquetv.Mario F e r r e i e L s n -
guepin. 

Le proiezioni sono poi con
t inua te nel pomeriggio del sa
ba to , m e n t r e quelle della se
r a erano in onore della G e r 
mania ; aUe 23 .301 numerosi 
òspiti par tecipavano al la ce
na d'onore presso il G r a n d 
Hotel Tren to , riuscita,, oltre? 
modo an imata . ' ^ • - ., 

L,e'.^,ultimfe' proiezioni"; del, 
conéòrso si ebbero nel pome
riggio del 16 ot tobre; a l l a , se 
r a a l T e a t r o Sociale, dopo" la 
presentazione d i . alcuni fra i 
film vincitori, è seguita la 
premiazione, alla presenza del 
Sot tosegretar io al Tesoro, on. 
Valmarana,- del sindaco di 
Trento , dei rappresen tan t i 
della Giunta regionale con a l 
t r e ' a u t o r i t à e personali tà, f ra 
cui il Pres idente generale del 
C.A.I. e degli a l t r i sodalizi 
alpinistici s t ran ier i ; • s t r a b o c 
chevole il pubblico, in g r a n 
pa r te formato da alpinisti , 
che ha manifes ta to il suo en
tusiasmo con numerosi a p 
plàusi. , 
, D u r a n t e la giornata del F e 
stival e rano convenuti a T r e n 
to anche Lino Lacedelli,, W a l -

nohópoter f^ssegnai^^nil secón
do-, priemicì; di •• 400 - mi la Jiré, 
in quanto nessun film presen
t a t o , è , ^sembrato meri tevole 
dl ' tà lé rÌMiifiscimento in que
sta' categoria: : ; ;:• "•"';.'. ''•'. "''•' 

3.0 premio di L. 200 mila 
a : « 0 b j e c t i f j l m m e r q u s s e » , a 
Qolorif 4ii.B%^ti» iftubef|t: S^^l-

'4.b prèmlS"di 'I5D~"iniIà"li
re a « U n e montagne "hòm-
mée N u n - K u n » , a colori, di 
Bernard P ie r re ( F r a n c i a ) . , 

5.0 premio di 100 mila lire 
a « Mensch und Fels », in" 
bianco e nero di Wolfang Gor
t e r . (Germania ) . • 

Là Giuria segnala» inoltre 
a l .Comitato organizzatore,-per 
uh òpporturib ricònosciniento,' 
la complessiva produzione pre
senta ta al Fes t iva l da Mario! 
Fant in , e cioè!' « P r i m a v e r a 
in sci », « P i e t r e e figure del 
Pakis tan» e «Mischabel, regno 
d e i . 4 0 0 0 » . Aggiungiariio che 
la Presidenza del Fes t ival ha 
inviato poi a l c ineasta bolo
gnese che, come è noto, girò 
in massima p a r t e il film « I t a 
lia K-2» , u n assegno di 350 
mila lire è u n a còppa, quale 
premio speciale per il miglior 
complesso di film, vale a dire 
ì più genuini alpinist icamente. 

Formato normale 
Categoria A: Lungomet rag 

gi (film a sogget to e film di 
spedizione). 

La Giuria h a r i tenuto di 
Ipon poter assegnare il l .o pre-

1.-premiò •«• Ì3enziaha d'oro »• 
a « i i è «Hi a l p i n : » ' ( « D é r •Al
pine: S k i * ) , in bianco e nero 
di .Bruno Lòesch (Aus t r i a ) , 
per il gus to : con cui è s t a t a 
r ievocata la s tor ia delo.sci al-
p i n d . — . , - ^ - - - V . v ^ ; •',,'; ' • ••• i 

2.0 premio « Genziana d'ar
g e n t o » a « Bergfyehrer », a 
colori di Theo H e r m a n n (Au
str ia) . . , 

3.0 premio « Genziana di 
b ronzo» a « L a g o Rosso», a 
colorì di Giulio Briani ( I ta 
l ia ) . •^•'̂  -.i 

Film di esplorazione -
1.0 premio « N e t t u n o d 'oro» 

a . « W h e r e t h e mounta ins 
floàt», a colori, di Bjarne 
Henning Jensen (Danimarca) 
per il senso poetico con cui 
è s t a t a n a r r a t a una umana vi
cenda sullo sfondo dei ghiac
ci della Groenlandia. 

2.0 premio « N e t t u n o d'ar
g e n t o » a «Aptenody tes F o r -
S te r i» , in biafico e nero di 
JVIario Mar ré t (F ranc ia ) per 
là^'singól^rigsiipà:' è ;spirit,osà 
deiscrizforie ' della Vita dèi iHii-
Ìuini;"Mllblsté'sSd"'fllm-'è"stata 
assegna ta ino l t re una coppa 
dèlia' Giuria :per i l migliore 
film in biaricq e ne ro . ' 

Premi speciaK 
<! Coppa Azienda • Autonoma 
di Tur ismo di T r e n t o a « I l 
fluine dei Fa raon i »,• a colori, 
di Ubaldo Ràgoha ^(Italia). 

; ..Cop^a .4eIIai„SQcieta -Kodak 
per ' i l migiióre fnm..glràtd,' in 
Kodàchrome a « Blue ice »; a 
colori, di Phll l ip Maw. (Au
s t r a l i a ) . 

P remio della Società Fer -
ran ia in ma te r i a l e sensibile 
per 100 mila lire, des t inato 
al iiiigliòr film in Fer ran ia 
color a - « Pascoli a l t i », a ìco-
lori, di Guido Guerras lo ( I ta 
l ia) . 

P remio speciale is t i tui to dal 
C.A.I. pe r il miglior film dì 
ascensione a « Etoiles e t tèm-
petes », a colori, di Gaston 
Rébuffat e Cìeorges Ta i r raz 
( F r a n c i a ) . 
• P r e m i o speèiale is t i tui to 
dalla F.I .S.I . pe r il miglior 
film di a rgomento sciistico a 
« P i s t e b ianche», a colori, di 
G . L . Polidoro ( I t a l i a ) . 

•tiéré,' La'tiota:-gùid(i-^nei eira 
protagoniétar insieme à' Mau
rizio Baquet' ed aveva'con^e 
operatore Giorgio Tairraz, al
tro alpinista di grande valore. 
Il trio ha compiuto ta scalata 

.- di cinque pàteM-di sesto'gra
do ria nord-est del Badile, la 
nord delle Grandes Jorasses 
per la,via Cassin, la nord del 
Cervino, la nord della Grande 
di Lavaredo e la nord del 
l'Eìger. Dì ognuna sono stati 
ritratti i passaggi piU acro
batici ed abissali, senza alcun 
truccò: un lavóro dì assoluta 
genuinità, che ha richiesto tut
ta la perizia tecnica dei tre 
scalatori, operatore compreso. 
Ma il fatto più originale è che 
pur trattandosi di imprese tre
mendamente serie e impegna
tive, vi sono intercalalìilì spun
ti di buon timore, scherzi e 
piacevolezze di, ogni genere, 
che. rendono divertente la pel
licola, ^a. ^diffeireni^a^di altre 
qpnsir^ìli, Ip^che, le ..migliori. 
ile trpvàte sono tutte di Ba
quet, violoncellista di profes
sione, dal giocóndo tempera
mento, che presta l» sua mi-
ìì/iica anche'nei furiti-più-re
pellenti e paurosi delle murò-
glie di granito e at ghiaccio. 

. Altro ottimo lavoro « Gli 
uomini della Croce Azzurra», 
vincitore, del. primo premio nei 
lujigp^Étmggi a passo, norrnà-
le,,ifi c'erti, putidi eìnozignante, 
e che rivela una squisiia sen
sibilità cinematografica ' da 
parte del regista Munk e del
l'operatore Sérgiuss Sprudis, 
E' il racconto un un incidente 
della guerra partigiana nella 
zona impervia degl'Alti Tatra, 
ai confinì fra la Polonia e la 
Cecoslovacchia, delle varie fa' 
si del salvataggio dì un infor
tunato, racconto nel quale ven
gono innestati vari episodi di 
grande interesse. " 

Particolarmente divertente 
il bianco nero del) francese 
Merret <ii Aptenodytes Éorate-
n » sui pinguini, girato nella 
Terra Adelia, che coglie i ca

ratteristici apimati polari nel
le pose più, ittipensate ed umo
ristiche.' ^ L. 

Ma non è iiostra intenzione 
passare in rassegna tutti i la
vori degni di^citazione, a cui 
del resto la Giuria ha giusta-
mente/dato ildovuto ricono-
ìs6iThè'Atò''r\?ew^.tii^gegìiasione 
dèi numerosi premi. Una nota, 
invece, di Caràttere .generale 
purtroppo ^'impone: la schiac
ciante ipredominanza dei- film 
stranieri in confronto ideila 
produzione' stranieri in cqn-
fronto della produzione italia
na, che ha dovuto accontentar
si di onorevoli affermazioni nei 
cortometraggi per merito di 
Giulio BrU}ìii, e nelle categorie 
speciali con Ubaldo Ragona, 
Guido Guerrasio, GXi. Polido
ro, Franco Prosperi, Zaccarini 
e Severino Casara. 

Indubbiamente il film di 
montagna è argomento diffi
cile; inoltre è ormai passato iì 
tempo dei dilelitanti, che fino
ra avevano potuto accontenta
re le esigenze del nostro pub
blico, il cui palato si affina 
sempre più. In avvenire biso
gnerà che.i<nostri cineasti si 
mettano cól màssimo impegno 
e con maggiori'mezzi per fron
teggiare-i più 'agguerriti con
correnti strariierì. Abbiamo 
scarsità dì operatori che siano 
anche ottimi alpinisti : soltanto 
Mario Fantin, al quale è anda
to ilrìconoscimento della giu
ria, e Severino Casara, a no
stro-^rere, possiedono una 
sicura'esperienza in materia, 
mai francesi sono molto supe
riori ed ogni anno riescono a 
rnietere il più largo bottino a 
Trento^ insierne a tedeschi ed 
austriaci. 

"'•' Vn altro ^rilievo che indub-^ 
biamente conforta gli organiz
zatori di quéstamanif estazio-
np,,-^ll., fiprci\ier:(i..jìfillB, jutui-e 
fatiche: il sensibile migliora
mento nel tono della produzio
ne, resosi evidente dì anno in 
anno, che ha richiamato l'at
tenzione dì Mn pubblico sem
pre più numeroso e quello, fi
nora distratta, della stampa 
quotidiana, che finalmente si 
è occupata in maniera più ade-
guàtcì-del.F^tival irentino. 

'Dìpa,ri pcààt '^erò'eort, l'im-
portanza - crescènte] deUa'.ras' 
Segriàe il maggior richiamo 
da èssa'husci^,^to, il compito 
dègWorganii^iqri diverrà più 
gravoso; fra^'altro doiirarmo 
pénsdré'adMnapiù am,^^'di
sponibilità di.locali per fron
teggiare l'aumentata, affluen
za di pubblico.^ 

' Gipas 

Ld upCUlLlUliG ilo n|U 

ricevuta dairArcivescovo di Milana 

Pr ima Guglia di Stallata e (a destra) la Forcella del Cam-
panili. (Viste alquanto di scorcio dai pressi del Bivacco 
«Battaglion Cadore») - - - • via di discesa dalla Forcella a i 

Cadin di Stallata . 

• Siamo ormai al la vigilia del
la par tenza della Spedizione di 
padre Alberto M. De Agostini 
per l a T e r r a del Fuoco; in
fatti i l 4 cor ren te salperanno 
da Genova p a d r e De Agostini 
con l a guida Luig i Bermasse, 
l ' opera tore cinematografico 
Edmondo Raffaldi e l 'accade
mico C^rlo M a u r i ' d e t t o «Bi
gio », del Gruppo « Ragni » de) 
C.A.I. Lecco, c h e è s t a to ag
giunto in qua l i t à d i vice ope
ra to re per le r iprese "Che si 
dovranno fa re in condizioni 
di part icolar i difficoltà e ad 
a l t a , quo t a . ,Su l l o stesso piro
scafo' Verrà' imbarcato ' il m a 
ter iale ' della spedizione, con
tenuto in una qua ran t ina di 
casse. 

I l res to della Spedizione e 
cioè il medico do t t . Luigi Spor
ti, il geologo ing. Arvedo De
cima e le guido Luigi Carrai , 
Camillo Pellissier e Clemente 
Maffei « Guere t » seguiranno 
con a l t r a nave in par tenza da 
Genova il 20 cor ren te . Invoco 
U. prof. Giuseppe Morandini, 
capo della Spedizione, raggiun
gerà al l 'ul t imo momento gli 
a l t r i componenti a Buenos 
Aires in aereo. 

T u t t i i m e m b r i del gruppo 
sono assicurat i sulla vi ta e 
sugli infortuni, m e n t r e le gui
de ve r ranno regolarmente 
compensate. 

I l 31 o t tobre a mezzogiorno 
padre Alberto De Agostini e 

, gli a l t r i m e m b r i della spedizio-
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ne presentì a Milano sono sta--
t i r icevuti in Arcivescovado 
da S.E. mons. Montini, alla 
presenza di S.E. il gen. Bian
chi d'Espinoza, presidente del 
Comitato d'onore della Spedi'-
zione, che h a rivolto ai paren
ti un nobile indirizzo di saluto 
e di augurio. 

L'arcivescovo, dopo brevi 
ed elevato parol<> augural i per 
l 'esito felice della spedizione, 
h a consegnato a padre Alberto 
una riproduzione della Madon
nina offerta dal Gruppo « Fior 
d'Alpe » a nome di tu t t i gli al
pinisti milanesi. Mons. Monti
ni primo di congedare 1 par
tent i ha impar t i to loro la be
nedizione. 

Alla sera dolio stesso gior
no, nell 'Aula Magna dcll'Isti-
t u t t o Cattaneo, affollatissima, 
11 Gruppo alpinisti « F ior d'Al
pe » di Milano ha organizzato 
in onoro di padre De Agostini 
e dei suoi compagni particola
r i festeggiamenti, culminati 
con la proiezione da pa r t e del
lo stesso padre De Agostini del 
suo documentario in bianco e 
nero « Torre Magellano » che 
risale al 1922, ma è ancora in
teressantissimo. L ' intrepido e 
ancor vigoroso esploratore ha 
i l lus t ra to gli scopi e gli itine
r a r i della Spedizione at tuale , 
di cui abbiamo già r ipor ta to 
ampie notizie. 

L'ALPINISMO ITALIANO FA SCUOLA 

r scalare vei 
gli jugoslavi chiedono consigli al C.A.I. 

' U n a notizia che ci fa mol to 
p iacere . cóme i ta l iani e come 
soci del Club Alpino in pa r t i -
epÌare ; rLa. Sedé-eèntrale^rdel 
C.A.I. h a recen temente ricevu
to d a Belgrado una l e t t e r a del
la Federazione Alpina Jugosla
va, in francese, che r ipor t iamo 
nella traduzione ìntegrEile: 

La Federazione Alpina Ju
goslava ha fondato un Comi
tato col compito di studiare e 
organizzare una spedizione hi-
malayana jugoslava nell'anno 
Ì951t, al fime di .raggiungere 
alia,- delle vette non ancora 
conquistate di " un'altezza dì 
circa 8 mila mètri. Per poter 
attingere questa mèta, è ne
cessario fare dei preparativi 
triblto coscienziosi. .• ' ' 

Tenuto cónto delle nostre 
amichevoli relazioni ci permet
tiamo rivolgerci a voi, pregan
dovi di volerci assistere con i 
vostri consìgli e la vostra espe-
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i l i g p P S " Convegno 
delle; Sezioni Irivenete 
I l IS.novemlM'e, alle, ore 10, 

nella è à l à Maggiore de] Muhì-
cipio'i dì i Ghiog^iai a v r à luogo, 
organizzato dal la locale Sezio. 
n e del Club Alpino I tal iano, 
!l 23.0 Convegfio delle Sezioni 
IVivenete dèi CA.L , per la di
scussióne de l ' s eguen te ordine 
del giorno: 'J' 

Nonlina del ' -Presidente del 
Convegno; Sedj^'^derConvegno 
di"''i5tìmaVèra;','^Giorrialà •'dèi 
C.A.I.; Assemblo^ delle « Alpi 
t ene te»^ ' ( re la t .o re C . ' B è r t i ) ; 
a ) relazióne motà l e e f inanzia, 
r ia gestione 1953-54 e 1954-55; 
b ) proposta di nomina del CJo-

mi ta to di Redazione; Comuni
cazioni ' sulla situazione della 
spedizione al K 2 ; Libri v e t t a 
(Sezione di Venezia) ; Relazio
n e sui r i su l t a t i , o t t enu t i dal la 
Spedizione, t r ies t ina ^nell'Ala 
D a g (Anatolia) re ia t . Sezione 
XXX Ot tobre ; Accordi per la 
prossima Assemblea dei Dele
g a t i ; Ist i tuzione di un Comi
t a t o "Triveneto e nomina dei 
componenti (refàtóré Sezione 
di Treviso) ;• Soccorso alpino 
( re la to re Sezione di 'Venezia) ; 
Commissione Sent ier i e segnà-
v ie ; Varie ed eventual i . 

C.A..I. SEZIONE DI MILANO 

Salone dell'Istituto Gonzaga - Via Settenbrini 
MERCOLIDÌ ' 16 NOVEMBRE - ORE 21,15 

" I?:* j jparierà dèlia sua scalata al PETIT DRIJ ;. 

MERCOLEDÌ' 30 NOVEMBRE - ORE 21,15 

presenterà » i suoi ultimi f i lm segnalati a TRENTO 

Programma dettagliato in Sede • Via Silvio Pellico 6 -.Tel. 808.421 

rienza -e di, mettere' a no
stra disposizióne tutta la vo
stra dócémentazione disponi-
feite, 'Pjgr g^ntp rìgyarda. Zg 
geografia, ''la topografìa, la 
medicina, l'organizzazione, le 
spese per i materiali, l'equi
paggiamento e tutti gli altri 
problemi di ordine tecnico, ecc. 
Vi lasciarÀo'scegliere il modo 
con cui riterrete dì assisterci 
con i vostri consigli, dato che 
avete molta esperienza in que
sto campo. 

Vi preghiamo nel contempo 
di farci conoscere il nome e 
l'indirizzo del vostro Comitato 
himalaiano. 

Nell'attesa dì una risposta 
e sperando che vorrete accor
darci la vostra assistenza, vi 
intnamo i più cordiali saluti 
alpini. Per il Comitato hima
laiano: Bade Kusic. 

N a t u r a l m e n t e la Sede cen
trale si è affret tata ad acco
gliere l a domanda degli alpi
nisti jugoslavi, incaricando il 
dot t . Silvio Saglio, che fu se 
gre tar io della Conamissione 
per la Spedizione al K2, di rac
cogliere e t r a s m e t t e r e le in
formazioni e i consigli richie
sti. 

I l f a t to è molto significativo, 
poiché è la pr ima vol ta che 
dall 'estero si rivolgono al Club 
Alpino p e r informazioni del gè. 
nere ; anzi, finora e r avamo noi 
che ci indirizzavamo in Svizze
r a e in Inghi l t e r ra pe r valerci 
dell 'esperienza di quegli orga
nizzatori di spedizioni hima-
layane 

! U o p o '̂ %, jvitjto'riai.del- K;2 
evidentemente a l l ' e s te ro , pen
sano che abbiamo anche noi 
qualchecosa dà dire e r i ten 
gono che la nost ra esperienza 
sia più aggiorna ta e .più com
plèta ' ili conf ron tò ' àg l i al'tri. 
Dimostra pure che ta le fidu
cia lion è affat to incr ina ta dal
le recen t i incresciose polemi
che e ver tenze . I l K 2 è s t a to 
conquistato, segno che l a par
te organizzat iva ;e r gli uomini 
hanno funzionato'in modo per
fet to; t u t t o il resto non conta, 
ma sa rebbe vivamente augu
rabile che l a fiducia dimostra
t a dagli alpinisti jugoslavi ser
visse a f a r ravvedere chi ha 
oscura to in questi u l t imi tem
pi la luce di una gloria che do
veva manteners i pura . 

tttdnterranno inalterate le ta
riffe Jli alta stagione quali ri
sultano dall'Annnuario Al-
feérg/iv d'Italia -195^. E sono 
stati' gli stèssi albergatori 
spontaneamente, che hanno 
preso tale decisione, valida an
che per l'eccezionale periodo 
olimpico. 

Prezzi invariati saranno 
mantenuti anche da tutti gli 
altri esercizi pubblici. 

RISCHIO 
Io non ho mai compiuto 

ascensioni difficili di 4°, 5°, 
6" grado della scala delle dif
ficoltà. Sono sempre andato 
in montagna per piacer mio 
e, quando incontravo pericoli 
troppo grandi, fuggivo, sebbe
ne, malgrado tutto, abbia piìi 
volte posto a rischio la vita. 

Andando verso una monta
gna non mi sono mai detto 
« o vincere o morire », ma 
sempre « o vincere o abban
donar l'impresa »... Ho sem. 
pre pensato che la vita che 
il buon Dio ci ha donato è 
un bene cosi grande da non 
doverlo sacrificare brutalmen
te contro un pezzo di pietra 
o di ghiaccio senza utilità per 
nessuno. 

Abate 3. Henry 

Ritornati i Teilcselii 
dalie Ande peruviano 

I componenti di una spedi
zione tedesca alle Ande peru
viane sono r ien t ra t i in Europa, 
sbarcando la sera del 20 otto
bre scorso a Genova, dalla mo
tonave « Amerigo Vespucci ». 

Si t r a t t a di qua t t ro giovani 
di Monaco di Baviera: Her
m a n n Huber , commerciante, 
Alfred Koclt, fabbro, ed Hel
m u t Schmidt meccanico spe
cializzato, t u t t i di 25 anni, ed 
Heinrich Gradi, elettrotecnico 
di 28 anni. 

J. qua t t ro , che e rano part i t i 
da Genova il 5 maggio scorso 
con la motonave « Marco Po
lo », hanno scalato complessi
vamente 20 cime, di cui tre 
fino a quel momento inviolate. 
Le più impor tant i da loro rag
giunte nella Cordillera Bianca 
sono il Picco Sud del Huandoy 
(m. 6150), le due cime del Ne-
vados de Caras (m. 6020 e me
tr i 6025) e la cima sud del Ne-
vado Huascaran di m. 6768, 
la più alta delle Ande peruvia
ne e terza dell ' intera catena 
andina. 

Gli alpinisti si sono quindi 
spostati nella, zona della Cor
dillera Raura , rnai pr ima d'ora 
esplorata da alpinisti, dove 
hanno scalato il Nevado Ya-
rupa e il Cerro Ducaranra , di 
oltre ^500 met r i . 

Nel corso della scalata del 
Huandoy, un grosso masso ca
d u t o dall 'a l to ha sfiorato il 
Kock, senza peral t ro farlo pre
cipitare. Questo, se si esclude 
un lèggerò congelamento che 
h a colpito Hube r e Schmidt , è 
s t a to il solo incidente lamen
t a t o dalla spedizione, che si è 
conclusa felicemente. 

Gli alpinisti tedeschi sonò 
r ipar t i t i il giorno dopo alla 
volta di Monaco. 

Per le Olimpiadi 
prezzi inalterati , 

negli alberghi di Cortina 
A proposito dèlie voci dif

fuse circa i prezzi praticati ne
gli alberghi di Cortina in oc
casione dei VII Giochi olimpici 
invernali, siamo in grado di 
informare che i prezzi stes
si non subiranno nessun 
aumento. 

Alberghi e pensioni di Cor
tina e del comprensorio ricet
tivo olimpico (che comprende 
i comuni del Cadore, della Vai 
Puateria e dell'Agordina) 

S C I C L U B - M I L A N O 
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oi 
li programma dettagliato Richiedere 

Per le 
m 

iscrizioni rivolgersi alla . Segreteria, 
Pellico 6, Milano, tei. 808.421 

Sede 
via Silvio 

? L 

S^datùn! 
San Vito 
di Cadore 
vi attende, nell'anno 
delle Olimpiadi d'In
verno, con la sua at
trezzatura rinnovata 
negli alberghi e con 
la nuova seggiovia e 
sciovia (circa 750 m. 

di dislivello). 

Programmi e prenotazio
ni nelle Agenzie Viaggio, 
nei negozi sportivi, pres
so gli Sci Clubs e le 

Sezioni del C.A.I. 

$. Vito l'i Cadore (m. 1.050 j.l.rr..) 
CIMA MARCORA (m. 3154) a die
ci minuti da Cortina d'Ampezzo 

(foto Ghedina) 

[ ' . . 
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Jm^ ME ASCENSIQM-̂ ^ 
Tormenta su 
Un fulmine a due m^etridai salitovi 
La luna, tonda e splendida, 

dà un tono irreale al mondo 
che ci circonda quando, alle 
2,30 scendiamo lungo il tetro 
canale dietro il Rif, Des}o. Il 
tempo ci preannuncia una buo. 
na giornata e ne abbiamo dav
vero bisogno. 

LaBsù, sul Disgrazia, una 
lingua bianca, lunghissima, 
terribilmente verticale: il 03' 
nalone Sud-OvQst che dovrer 
mo risalire per giungere alla 
parete, 

A metà ghiscoiaio ci ferr 
miamo per attendere un pei' 
di luce meno falsa di quella 
Junare, Alle 4 precise Angelo 
attacca la grande crepacela e 
Bi inoltra nel profondo solco 
di scolo del canale. Sessanta 
metri là dentro, poi con quat
tro gradini supera il muro di 
ghiaccio e si porta fuori dal 
pericolo dei sassi cadenti o 
delle slavine. P i t^nto in tan
to qualche pietra frulla aer 
canto a noi. Angelo gradina 
con furia; quando mi capita di 
raggiungerlo ho quasi i suoi 
ramponi sul naso. Si sale in 
cordate successive, in sicurez
za. Alle 8,30 11 lungo ed este
nuante canale è terminato, 

CI troviamo nel cuore del 
Disgrazia e solo un'erta lingua 
di neve ci separa dalle rocce. 
La Guida di Bonacossa parla 
di un canale roccioso, quasi 
un camino salente a sinistra. 
Noi attacchiamo direttamente 
lo spigolo che conduce alla 
v e t t a . Perdiamo parecchio 
tempo per togliere i ramponi, 
poiché il passaggio dalla ne
ve alla roccia è tanto brusco 
che non ci è possibile farlo su
bito. Le difficoltà da superare 
compaiono subito al primo 
passaggio; le rocce sono rot
te, instabili. 

L'attacco è diretto sullo spi
golo; ci spostiamo poi un po
co sulla faccia destra. Due ti
ri di corda e sento Angelo da 
sotto che picchia su un chiodo, 
poi un altro e un altro ancora. 
Lo chiamo per chiedergli co
me vadano le faccende ma non 
mi risponde. Poco dopo sento: 
« Tira! ». Un lastrone di 
sette metri, verticale e senza 
appigli lo impegna a fondo. 
Quando viene il mio turno, 
impacciato dal sacco e dalle 
piccozze, fatico parecchio per 
uscirne. 

Sotto di noi la parete « ca
de » e il vertiginoso scivolo 
del Canalone sembra ancor più 
erto. Nel togliersi i guanti An
gelo ne perde uno: un guaio 
perchè nel frattempo si è mes
so a nevicare e una forte neb
bia ci toglie ogni visibilità. Le 
difficoltà sono sempre forti e 
il tempo Che impieghiamo per 
superarlo è notevole. 

A metà parete i pochi appi
gli sono coperti di ghiaccio e 
non possiamo neppur piantare 
chiodi di sicurezza poiché non 
vi sono fessure. Angelo deve 
far appello a tutte le sue ri
sorso per superare il passag
gio, facendo uso dei ramponi. 
Tre quarti d'ora ci ruba l'ul
timo passaggio con due massi 
a tetto che ci buttano in fuori. 
Il capo cordata riesce infine a 
passare e poco dopo lo sento 
urlare: — Siamo su; è finita! 

In quel momento, mentre 
sto superando quel tratto di 
parete, nevica intensamente. 
Due chiodi escono di colpo e 
finisco penzoloni. A questo si 
aggiunge un improvviso attac
co di fegato che mi toglie ogni 
forza; così Angelo è costretto 
a tirarmi su come un sacco di 
patate. 

Non faccio tempo ad uscirne 
che una violenta scarica elet
trica mi fa saltare dallo rocce 
e un grosso sasso mi colpisce 
in fronte. La vetta, le piccoz. 
ze, i capelli ronzano come uno 
sciame di api. «Angelo scap
piamo giù, altrimenti ci la
sciamo le ossal ». Parto sulla 
cresta di neve. Sento ad un 
tratto un violento colpo in te^ 
sta e mi trovo scaraventato 
a tre o quattro metri, per for-t 
tuna sulla cresta. Sembra che 
mi abbiano scotennato: quan
do rinvengo, vedo Angelo stes
so su un masso. U fulnùne ca
duto sul pilastro di ferro della 
Vetta ci ha investito con una 
terribile scarica. A n g e l o è 
completamente fuòri di senno: 
vaneggia, parla di star 11, non 

^'^^j .Mft^ '* 

^Ji 

L» parete sud del Disgrafia. Il tratteggio indie» Il percorso 
della « direttissima » aperta da Vanelll e Bregpnl. 

sa cosa sia il Disgrazia, per
chè c'è la neve, non mi rico
nosce. In piena tormenta e 
con i fulmini che continuano 
a crepitare su di noi, lo tra
scino lungo le creste affilate 
coperte di neve polverosa, in
stabile, fredda, tanto fredda... 

Dò i miei guanti ad Angelo, 
e a quattro gambe, a ginoc
chioni, seduto, riesco a porta
re lui e me più bagso, dove 
i fulmini siano meno perico
losi. 

Dopo più di mezz'ora. Ange
lo riprende la facoltà di ragio
nare ma non ricorda più nulla 
di quanto sia successo. Ha' 
smesso di nevicare ma perma
ne la nebbia e il vento sibila 
sempre forte. Alle 18 siamo 
finalmente alla sella di Pioda. 

Stanchi, scossi dalle scari
che elettriche che ci hanno 
letteralmente stupiditi e ci 
hanno bruciato i capelli in più 
punti, scendiamo lentamente 
lungo il ghiacciaio. Ora splen
de il sole e la neve è di un 
candore accecante. — Guarda 
Angelo! —. Il canalone si driz
za dinanzi a noi e lassù nel 
cuore del Disgrazia sale la pa
rete sulla quale abbiamo trac, 
ciato la / nostra prima ' yia 
« Vergine ». . 

Ci si^mo dati la mano. 
Giancarlo Breganì 

DIBETTISSWIA AIXA PA-
BETE S p n P E L niSGBAZIA 
(m. 3678) 7 agosto 1955; Ange
lo Vanelll e Giancarlo Bregani 
(entrambi del C.A.I. di Galla-
ra t e ) : via Silvio Pedfotti («Po
l o » ) : 

Relazione tecnica: Dal ghlac 
ciaio di Preda Rossa si imboc
ca il canalone S.-O. (tra la cre
sta Baroni e Uno sperone più 
basso). Si risale l'erto canale 
senza difficoltà fino al suo ter
mine, contro la parete Sud del 
Pisgrazia, Di qui inizia la diret
tissima. 

Sullo spigolo che si perde nel 
canale, direttamente sotto la 
vetta, si attacca tenendosi sul 
filo per cinque metri . Ci si spo
sta poi Q destra, doye si frpva 
un esiguo spazio per togliere 1 
ramponi. 

Si prosegue sulla destra poco 
distanti dal filo, ben evidente, 
dello spigolo per due tiri di cor
da (50 met r i ) . Si supera la sus
seguente placca (V grado) spo
standosi per due metri a sini
stra, poi direttamente indi a de. 
s t ra (3 chiodi). Di qui, per una 
t i rata di corda (30 metri) si sa
le in leggera diagonale verso de
stra fin contro il diedro d'unio
ne dello spigolo con, la parete 
(1 chiodo). Sul diedro, benché 
non diiHcile (III grado), è utile 
usare i ramponi, causa un forte 
strato di ghiaccio. Si supera il 
diedro'versoi sinistra indi-due 
tiri di còrda sullo spigolo (IV 
grado). Si giunge cosi ad una 
placca liscia verso sinistra. 

Si evita la pli^cca facendo 
spaccata su due massi strapiom. 

bantl verso destra, Indi subito 9 
sinistra in traversata. Per me», 
zo di un canalino fortemente 
intagliato nella . roccia di sale 
(80 metri) alle roccette termi
nali. Ancora 15 metri e Si è in 
vetta, due metri a sinistra del 
segnale trigonometrico. , 

La via è dedicata alla meino-
rla della guida Silvio Pedrotti 
detto «Polo», scomparso 11 3 
agosto 1955 sulle rocce del Cre
sta Guzza. 

Difficoltà di IV grado con un 
passaggio di V; chiodi usati s 9. 
di cui una lasciato in parete; 
tempo effettivo di salita ore 7; 
tempo totale dall'inizio del ca
nalone ore 12 (anche per le cat
tive condizioni del tempo), 

PARETElEfìlLlTI 
Due nuovo vìe 

^In dal 29 maggio scorso la 
cordata Marco May eo Ettore 
Russo della Sottosezione G.E. 
A.T, del CA.I. Torino ha aper
to una nuova via, denominata 
Anna Q\u\ia, sulla Parete dei 
Militi, la grande bastionata qhé 
si eleva sulla Valle Stretta- '.', 

Attacco in comu'iie con la Via 
dello Spigolo Meridionale e sitto 
^l terra?alno sulJ'Q'spIgMo dello 
sperone. Da qui:continuare per 
un diedro-canalino arrivando 
sulle terrazze; da queste salire 
a metà parete tra lo spigolo ed 
II diedro per circa 20 m. SU roc-
pia gialla, attfaversare poi a si
nistra e proseguire per x\ diedro 
dopo aver superato a destra: un 
masso incastrato, Continuare 
per 60 metjrl di rocce fapili 
uscendo poi a destra per un 
diedro verticale spaccato snl 
fondo da una fessnra. 

Dalla base ore 3, difficoltà di 
III e IV grado. 

pigliati (IH), arrivando su di 
una cengia friabile che attra
versandola verso destra riporta 
sul filo dello spigolo, evitando 
cosi Ift parte Impossibile di roc
cia strapiombante e marcia. Se
guire fedelmente'l'aeréb spigo
lo .leggermente Inclinato per 
due lunghezze d| corda, arrivan
do iu di Una, comoda , cengia 
(III, ometto) sótto uno sperone 
grigio di roccia verticale è com
patta, attraversare allora su 
placche grigie pei: 1CH3 m- (fa
cile) por poi pallre un diedro 
camino <in sup.) arrivando §u 
di una cengia.'attraversaré art' 
cqrp a sinistra* per ^^ metri su 
delle placche inclinate (IV sup.) 
sotto degli strapiombi ' gialli 
per poi continuare diasronal-
mente a ministra salendo, I)qpQ 
9Ver', superato ',^0 m- di rpcce 
rotte facili, si esce a destra su 
di una ultima., paretina • verti
cale ( I I I sup.)., ( 

Dalla base qrp 5; gqnq ?uffi-
oientl 15 chiodi (4 molto lun 
g h o . . •• • i l ! , - • • • : 

Il 12 giugno 1955 Guido Ros
sa e O. Menegatti, del Gruppo 
Alta Montagna U,G.E-T. Torino 
ne compivano la prima salita 
per la spigolo meridionale. 

Si attacca e si sale sullo spe-
roncino di rocce rosse nell'im
mediata destra (guardando) del 
canale che scende dal grande 
anfiteatro (30 m., IH, IV) ppi 
per facili placche inclinate si 
arriva su di uno sperone che si 
inclina verso lo spigolo. 

Superare 1 primi trenta metri 
di questo, prima per un diedro 
canalino, poi per placche rajg-
giungere un punto di sosta sul
lo spigolo dello- sperone . (Ili 
sup., punto - di divisione con la 
via Annagiulia). Attraversare 
decisamente a destra aggirando 
lo sperone, prima per placche 
e poi per una comoda cengia, 
arrivando all'attacpg del diedro 
che saie parallelo al grande spì
golo giallo, dove incominciano 
le difficoltà. 

Superati i primi 5-6 metri (1 
chiodo, IV sup.) si arriva in 
una comoda nicchia; uscire da 
questa a destra su staffe e poi 
continuare per 11 diedro di si
nistra chiodando male su roc
cia non sempre solida, arrivan
do su di un comodo terrazzino 
a destra (11 chiodi A2-A3). Con
tinuando per un ' diedro facile 
(10 • metri, H I sup,) si arr iva 
sulla cengle. sqvrpiitantiidova.Ei 
assicura ottimamente, sfj. di, yn. 
grosso pino. 

Attraversare 15-20 m. sotto la 
parete sinistra dello Spigolo, su
perare 10 m- di questa, ben aP' 

Val ^j^Gmvìi> 

Punta Malunotte 
•"'ti-26 giugno ' goor̂ só', la*"qór' 
data Arturo Rampini - Bdaar* 
dò Meli? della^G.S!.A.T., Sotto
sezione del G.A.Ì. Torino, com
piva la prima escetnsione della 
parete Nord Est 'della Punta 
Malanoft̂  nella Val d?i Gravi?-

Eccone la relailong Ste^? 
dal Mejla: .,' • : , 

Siamo all'att̂ QCo,* dopò av?r 
risalito una morena e ci fer
miamo ad ammirare un belllS' 
Simo diedra di una trentina di 
metri; ' strapiombapte " nella 
pa'rfe Iniisisle, che' sembra ter
minare su di un "terrazzino. 

Deoidlamo dl.'salirp di II, ci 
leghiamo, 11 mio coj^pagno di: 
spone con cura 11 materiale, 
pirova lo scatto'del moschetto
ni sui' chiodi, che date le ap 
parente del diedro dovrà pr& 
sto usare. • , 

Si innalza poQhl-metri In li
bera e lo sento" plantare un 
chiodo. Faccio trazione per so-

Btenerld mentr?.» fatica con 
la sinistra cerpa di raggiunge
re una fessurett^ sul bordo mi
nistro del diedre. 

Un chioda entra à fatict» per 
un centlmetrp.f Dopo un attt 
mq da sssQ pende una spaUt> 
ta, Il compagno esprime del 
dubbi sulla sicurezza del chio
do, .poi non avendo altra scel
ta V} Il affida,; ; • • •• 

E' sulla iBcaiétta, uti .altro 
metro guadagnato. Siamo spU: 
due no'^tri amici che hanpq a t 
tacoato un'altra via sono scom
parsi dietro unp spigolo. 

Il compagno è ora impegna
to in un passaggio delicato. 
Cerca invano di chiodare poi 
lo vedo scattare. Arriva con 
(e mani su di una cengia di 
pochi centimetri. Deve issarsi 
li sopra. Ansima. E' quasi fuo
ri, Finalmente. Si raddrizza len
tamente, è in piedi sulla cengia. 

Secchi colpi di martello ed è 
assicurato ad un chiodo. Si ri
posa. Riparte. Tenta di uscire 
a sinistra con l'aiuto di un al-
tro chiodo, non può, lo stra-
piombq è trOPRO f Orta, Ridiscen' 
de e at t raversa a destra sulla 
corda. Arriva ad un terrazzino. 
Ha il diedro sotto di sé, 

Tooca pra a me, gaigo.rio» 
peràndo \\ juateriale, tjanp? un 
chiodo che soliO costret to '^ la-
solare, trovo 11 passaggio'assai 
bello per le sue linee eleganti". 

Ecco, ora siamo riuniti- Se-
gpamo sul taccuino le cqratte» 
rlstiche del diedro, superato e, 
proseguiamo. ' ' ' r /-"^ 
.^Passaggi divertenti sf lìusse-

guano, resi delicati dalla fria
bilità della rqccla su di una 
placca liscia e nera di alcuni 
metri. mpUo esposta, Il mio 
compagno cerca di i^ahre verti
calmente con l'aiuto di Un chio
do, ma è talmente instabile che 
non vi -aggancia nemmeno- il 
moschettone, Obliqua legger
mente ed esce a sinistra. 

Cosi continuiamo" finché in 
una caratteristica grotta in cui 
assjpuro H compagno mi arriva 
un grido: Fuor}. 

Raggmngo il compagno e gli 
stringo la mano. Trenta metr ' 
sotto di noi una cordata sale. 
Per la cresta. Tra ppco ci rag
giungeranno. 

Il compagno non parla. Neanr 
ch'io. Restiamo in silenzio sino 
all'arrivo dei nostri amiel,, 

Poi scendiamo con loro ripi
damente versò un laghetto che 
brilla, agli ultimi raggi del isoip 
laggiù sotto il colle. tiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii|iniiuiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiuuiiiiiMiiiiiiiiiii{|i;iiii 

dVilpiiiismo Qcciiienlale 
Anche quest'anno la. Com-

misstorie Nazionale -Scuqie 
d'alpinisma ha;organizzato 11 
corso "per il conseguimento del 
titolo di Istruttore nazionale 
di alpinismo. Tale VII! corso 
(3° di alpinismo occidentale) 
si svolse a CouiJmayeur dal-
l ' i l al 20 settembre's.in, e'v} 
parteciparono 19 allievi, la cui 
preparazione! sia' pratica- che 
teorica, si rivejft^subjto di li
vello superiore. "Tm gli Iscritti, 
jnfa,tti, x'eranp ( iWen te .Maf-
feiidt Pinzalo, (Jdtnllpre (aior-
dano Da Tàssis 4) Madonna; idi 
CampigliP, Giuseppe De Fvm-
pesch di Moena.'pep citarne 5P' 
iq giorni e 
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II 
(Continuazione e fine del 

numero precedente) 
Un Istruttore, inteso in que

sto modo, dovrebbe svolgere 
la propria attività in seno al
le società affiliate alla Fede
razione dello Sci e in seno 
alle sezioni del Club Alpino. 
Il suo compito principale do
vrebbe essere quello di propa
gare il gusto per lo sci inteso 
nel suo giusto valore, svol
gendo un'attività propagandi
sta nei confronti di coloro che 
avrebbero le possibilità e la 
volontà di dedicarsi allo sci, 
ma che non lo fanno per man
canza di un incentivo imme
diato. 

Quale compito spetterebbe 
allora ai maestri? Al maestri 
spetterebbe la formazione ve
ra e propria di ogni buon scia
tore; quindi il completamen
to e il perfezionamento delle 
capacità tecniche individuali 
nonché l'affinamento dello 
stile. Il vero lavoro fatto in 
profondità ' dovrebbe essere 
svolto dai maestri; i soli che 
hanno la competenza e l'espe
rienza necessarie per dare una 
istruzione efficace è completa. 

Ma la perfezione tecnica e 
didattica richiesta nei maer 
stri, e resa necessaria dall'at
tività centrale direttiva che 
egsi svolgono nel campo del-
l'insegnamento dello, sci, ,non 
deve farci commettere, un er-

À chi ci procura un nuovo aiibonamento 
Hi nuovi aiibonati diretti 
A ciii arrotonda l'abbonamento in L I 000 

regaliamo 
una dello seguenti pubblicazioni a scelta, franche di porto; 

«Vette, marchese e conti» di Renato Ceppare, pagi-, 
ne Ilo, illustrato, prezzo di copertina L. 250. 

« Capanna Luigi Brioschi », numero unico della Sezione 
di Milano del CA.I. in occasione dell'BO.o di fon
dazione del suo Rifugio. 

Quota annua L. 7 0 0 
con decorrenza da «lualslasi epoca 

Inviare vaglia o assegni bancgn alla Amministrazione 
de «Lo Scarpone», via Plinio 70, Milano (439), oppure 
fare il versamento sul nostro cc.P, 3/17979, che è la for 
ma più economica. 

Gli abbonamenti si ricevono, di presenza, anche pre§-, 
60 il nostro Recapito di via Borromei 11 presso Colombo 
(primo piano). 

rore, non deve cioè portarci 
a richiedere una perfezione al
trettanto severa in coloro che 
dovrebbero solo diffondere il 
gusto e la passione per lo sci 
e svolgere un'attività periferi
ca secondaria di addestramen
to spicciolo ed informativo 
col dare il primo indirizzo 
tecnico a coloro che pratica
no lo sport della neve. Non è 
necessario che gli istruttori 
siano degli specialisti, né 11 
loro compito dovrebbe essere 
quello di formare degli spe
cialisti. 

Gli istruttori dovrebbero 
invece avere una certa qual 
pratica dello sci, una buona 
tecnica, e delle buone capa
cità didattiche, Ma se noi pre
tendiamo da loro una prepa-r 
razione troppo rigorosa in 
omaggio ad una pretesa per
fezione tecnica e stilistica ne
cessaria a chi attende all'in
segnamento dello sci, noi ot
terremmo l'effetto contrario a 
quello che è il nostro deside 
rio, di diffondere cioè lo sci. su 
vasta scala. Infatti ben pò-
chi si sottoporrebbero ad una 
preparajlone così accurata 
sapendo-di dover poi svolgere 
la loro attività in forma qua-r 
si gratuita. . , 

In Italia si rileva una ten
denza nella scelta delle per
sona che vengono preposte 
all'insegnamento delle varie 
specialità alpinistiche per la 
quale si sacrifica ' volentieri la 
quantità alla qualità, quando 
invece sarebbe necessario sce-
gliere In primo luogo degli 
elementi entusiasti e generosi 
che avessero naturalmente an. 
che una sufficenta prepara
zione tecnica. 

Ciò che npi vogliamo è ohe 
lo sci assuma un carattere po
polare e non sia più solo uno 
sport di classe. Noi vogliamo 
inoltre che lo sci venga inte, 
so nel suo giusto valore, cioè 
come un aspetto dell'alpini
smo, e che la montagna ven
ga quindi maggiormente co
nosciuta e più giustamente 
apprezzata.. Gli istruttori del 
tipo or ora considerato sareb-^ 
bero senz'altro le persone più 
adatte per raggiungere que^ 
sto nostro scopo. Vivendo jn 
mezzo ai «laici* dello sci, 
èssi potrebbero esercitare 
un'influenza considerevole tra 
quelle persone che la loro 
professione abituale li porta 
ad avvicinare, 
• I maestri rappresentano 
per j profani dello sci una ca

tegoria chiusa ed appartata, 
accessibile solo ai ricchi, la 
qual cosa invero è dpi tutto 
errata. Perciò un'opera di 
persuasione svolta dal privati 
stessi e quindi dagli istrutto, 
ri in mezzo ai «laici» risul
terebbe assai efficace. 

Un'eventuale deficen?a teoT 
nica che si dovesse riscontra
re in loro verrebbe supplita 
dall'entusiasmo e dalla passio
ne con la quale questi istrut
tori svolgerebbero la loro at , 
tività. E' ben noto infatti che 
la saltuarietà e la novifà di un 
lavoro porta ad un'attività as
sai proficua, mentre il poco 
entusiasmo determina^ uno 
scarso rendimento. (Quest'ulti
ma cosa va detta in particolar 
modo con riferimento aj mae
stri, ì (^uali si troverebbero 
a dover insegnare i primi ele
menti della tecnica a delle 
persone affatto nuove allo sci 
più. per forza che per' pas
sione, ... ..e 

I^'opposizione più decisa al-
l'istituzipne di questa Jiùoya 
categoria di istruttori prover
rebbe naturalmente dal mae
stri,' che vedrebbero negli 
istruttori gli antagonisti più 
pericolosi. Ora ,noi dobbiamo 
chiederci se veramente i mae» 
stri ce ne rimetterebbero, o 
se piuttosto ne guadagnereb
bero, per il fatto che molti ap
passionati dello sport della'ne
ve comincerebbero ad apprez
zare i benèfici di. una buona 
istruzione. 

Quel contrasto fra le due 
categorie 
senz'altro 

toro di sci, e quella di diret
tore di gita pep'lo sci alpini
stico e il ghiaccio sono valide 
per cinque ànt^i, dopodiché s| 
richiede la frequenza , di un 
corso di aggiornamento tecr-
nico. 

Quello che floblJiamo rile
vare In questi,,corsi è l'aito 
numero di istruttori d'ogni na
zionalità che vi ricevono la 
lorq formazione, ógni anno 
Una quarantina di istruttori 
e una ventina, di direttori di 
gita costituiscono la media 
annuale di colóro che vengono 
diplomati dalla Federazione 
Austriaca dello' Scj in questi 
corsi, che sonò, organizzati di
rettamente dal' Ministerp del
la Pubblica Istruzioiie di quel 
Paese. ,, , .'..,',, ' ,• .," 

fj'attività di^uegii .istrutto» 
ri;non è peròr}imitata al, pe
riodo invernale, ma si estende 
a tutto l'anno,in quanto com
prende anche un'attività esti
va d'alta montagna, é un'at» 
tiVità autunnale di allenamen» 
to presciistico, phe hanno tut' 
te una funzione preparatoria 
per l'attività sciistica ; inver
nale. , ^ i • 

Un'ultima qsseryazione, VB; 
fatta àncora ,sù questi, corsi. 
MI "riferisco."alle - Condizioni 
finanziarie particolarmente 
vantaggiose In cui si trovano 
quegli aspiranti istruttori che 
non vengono a'spendere pra
ticamente quasi nulla. Infat
ti metà della spesa "wne pa
gata dalla Federazione dello 
Sci, mentre l'altra nietà vie-

verrebbe superato "e coperta dalle sovvenzioni 
col tempo. Lo di' ^^^^ ^^^ Ministerp deU'Istru-

in^o" f n t - Z: 
Nelle considerazioni' fatte 

mostra anche l'esperienza fat- °^^. 
ta in questo campo dallo Sta
to austriaco, dove istruttori e 
maestri svolgono la loro atti-
vita ciascuno nella propria 
sfera, sepza interferire ip 
quella dell'altro. 

Dopo aver delineato le ca^ 

fino ad ~ora non ho Sparlato 
della preparazione agonistica 
dei giovani ohe maggiormente 
si distinguono. Con ciò non ho 
però voluto sottovalutare la 
importanza di" un addestra-

ratteristiehe di questa :nuov8 ^^Tito preagonistico, Ho solo 
categoria di Istruttori, tratta 
dall'esempio austriaco, vedia, 
mo ancora quale addestramen-, 
to ricevano in . Austria gli 
istruttori di sci, 

Tre sono i corsi che vengo
no organizzati ogni anno e 
ohe danno il diploma rispetti
vamente di aiuto-istruttore, 
di istruttore e di direttore di 
gita. Essi hanno la durata di 
dieci giorni ciascuno e ven 

voluto mettere in rilievo la 
necessità di curare non sol
tanto la preparazione tecnica 
dei nostri futuri atleti, ma an
che quella dei numerosi ap
passionati dello sci, che per 
varie'ragioni non sono porta
ti a fare delle competizioni. 
^ prbene, anche gl'aspetto di
ciamolo, pure borghese :della 
«preparazione "isciistip^ iiazlp. 
naie »\ dovrebbe jfflr capo alla 

Pur essendo stata trattata 
la tecnica d'arrampicata, si 
accentuò l'istruzione sulla tee-
nica di ghiaccio, per il parti' 
colare tipo del corso (Alpi oc
cidentali). Ma non vennero 
trascurate tutte le altre ma
terie che attengono all'alpini
smo; flora e fauna alpina, ali
mentazione e ppshto soccorso 
geologia mpntana, storia del
l' alpinismo, topografia ed 
orientamento, ecc, materie 
tutte seguite dagli allievi con 
vivo interesse, fi diligenza. 
fcll*t«mpy>fu*'abbastanza fa-

vorevoJâ . e - non ampedi l'inte
grale- svolgimento del pror 
gramlPR c^e, per quanto con
cerne la pratica su. gliiacolo, 
si attuò sul giilacclaio delle 
Grande^ Jorasses e su quello 
di Tóula, ove si svolsero gli 
esami. Xie esercitazioni su roc
cia ebbero invece luogo in pa
lestra, l u i pendii orientali del 
Mont Chéti! , 

lye.lfzi{)nl furono tenute dai 
vari membri delia Commissio, 
ne; ed Istruttori na?ionaii, tra 
cui .Andrei?.'Pagani, 8. Gra-
zian, puscaglionej li, Grivel, 
Paney e Gobbi! mentre il pre
sidente Cassin si sobbarcò, co
me sempre, della direzione, 
alla quale sovràiptese con la 
competenza a tutti nota. 

Agli esami era pure presen
te 11 commissario Ugo' Ange-
lino, mentre seguirono II cor 
so, quali invitati. Bruno De 
Tassis, Walter Bonatti e Giu
seppe Oionisi che, con la loro 
autorità, coadiuvarono gU 
istruttori. 

Sui 19 allievi, ben 11 conse
guirono U titolo di istruttori 
nazionali Alpi Occidentali e 
precisamente! Clemente Maf-
fei, Marco May, Giancarlo 
Buzzii De Franchesch, Catul
lo Detassis, Franep Alletto, 
Cario Aurely, Giuseppe Mar
chese, Gianfranco Anghilerl, 
Giordano Detassis, Franco 
Aurely e Giancarlo Canali. 
: Uno * consegui 11 titolo di 
istruttore nazionale di alpini
smo o.cioè Livio Grazian,' già 
istruttore Alpi orientali. 

Àgli allievi Angelo Nerli, 
Gianni Gesuato, Leonello Leo
nessa e Giovanni Coda Cap, 
venne conferito il titolo di 
aiuto-istruttore Alpi occiden-
t a i i ; - • ''•'••"'•^ ^-•\ : '•• 

Il corso ebbe la visita del 
presidente generale del CA.I. 
Bartolomeo Figari, del due vi-
ce presidenti Costa e, Chabod, 
del segretario generale Boz
zoli, del direttore col. Boffa, 
del rag, Rigattj, consigliere 
centrale, dell'ing. Gailottì, di 
Ubaldo Rey e Sergio Viotto. 

Particolare appoggio voile 
dare l'assessore al Turismo 
della 'Valle d'Aosta, rag. Mau
ro Bordon. con un cospicuo 
contributo spese, 
.E doveroso infine ricordare 

che commissari, istruttori e 
allievi erano ospitati allo 
« Scoiattolo », ove tutti go
dettero del signorile tratta-
merito che è una caratteristi
ca dell'albergo di Gigi Panai, 

Il Consiglio nazionale della 
F,i.s,i ha cosi fissato \\ ca
lendario del campionati nazio
nali, delle gare internazionali 
t) à\ qualificazione nazionale 
per la atagiope agonistica 1?5?-
1958: 

DICEMBRE 
17-18: Selva Gardena o Se

striere) Discesa e slalom mft-
schili e femminili-

?1: Passo RoUei Salto spe
ciale. 

22: Passo RoUe: Fondo Km.' 
15 (combinata), 
_ ^ ^ , . , , , GENNAIO' ' - -
'• 1 ; .'Bosoochiesanuovat «Staf--
fatta>x^o. jcm.' » - , . U j ; 
• g; Monte Avena" (Fe l t ra ) : 
Slalom giganti maschile; Moe-
n'a: fondo Km. 15; Cortina. 
"Trofeo Camparli Salta speciale, 
_11-12:, Selva Garden» vPPPPP 
Tre Comuni Ladini (discesa!e 
Slalom masohili).,,:'4J '„,-\,»*4 

15: Batdonecchia: Discesa e 
Slalom maschili;" ScMlparip: 
Fondo JCm- §Qi ìtqccarasqj Sla
lom gigante maschile; Gallior 
Salto specialej.pqbtiiacp; Fqn-
So femminile. 5 -.' '- ', 3 > S »>,-

'2aI'̂  Tarvisio; ' 'Salto speciale; 
Asiago» Staffetta 3x10 Km.; 
Recoaro Mille: SlalQm gigante 
femminile; Ppntedilegnp: Di
scesa libera maschile. 
' 29: Sest'ola: Slalom gigante 
maschile; ' C o g n e : Staffetta 
3x10; San Vigilio Lana: Disce
sa libera e speciale femminile, 
1 FEBBRAIO 

B: Mocegno: Staffetta 3x10 
Km.; Corvara q Bressanone: 
Slalom gigante msspWl^;. Ma-
desimp; Slalom gigante e fem
minile. ' . . >:. '̂ v 

9-lQ: Terminillo: Slalom gi
gante e speciale maschile. 

10: Terminillo; Fondo ifm-15, 
J?: Campo Imperatore; Sla

lom gigantsmaschiip! Sestola; 
Slalom gigante femminile; Tar
visio'; Discesa libera maschile; 
Alagnai Staffetta 3x10 Km. 

17-191 Campionati zonali di 
settore (a Sportinia, S. Vigilio 
Marehhe e TerminillP). per le 
tre prove alpine maschili. 

18-19: Coppa Foemlna all'A-
betone: Internazionale femmi
nile di discesa. 

19; Moenà: Internajlonale di 
fondo femminile! La Thuile: 
Coppa Consiglio della Valle; 
Fondo internazionale; Bocca di 
Mez?Q; Salto speciale.' 

24-26;'Tarvisio; Campionati 
nazlpnalt juniore's. 

25; Fplgaria; Slalom gigante 
e speciale maschile-

26; Folgaria: Discesa e slat 
lom femminile, 

26; Folgaria: Campionato na
zionale gran tondo; Mucrene: 
Slalom speciale maschile; Li
mone Piemonte; Fondo Km. 15; 
Cibiana: Salto speciale; Sappa-
da: Staffetta 3x10. 

AIATIZO \ 
2-4r Madonna di Campiglio; 

Trofeo De Vecchi e Coppa 
Brentei; Discésa Slalom gigan
te e speciale maschile a fem
minile-' : 

4; Tarvisio? Fondo Km- 10 
femminile; Tarvisio: F o n d o 
Km. 15 maschile; Piandelagot-
tlt Salto speciale; Adunata val
ligiani in località da destinare. 

10-11: Sestriere: Kandahar 
Internazionale discesa e slalom. 

11: Pobbiaco: Staffetta 3x10 
Km.j Monte . Nevegal (Bellu
no) :• Slalom gigante maschile. 

ia-l9i Sestriere; Campionati 
nazionali assoluti. 
'23^35;,Marmolada Capa^el: 3 
Tre, internazionale di discesa. 

24-25: La Thuile: Slalom spe
ciale gigante maschile. 
; 23» ComelicQ; Fondo Km. 15. 

APRILE 
1-2: Abetone, Coppa Nebrun: 

Discesa e slalom speciale ma
schile, • . . 

7-8: Courmayeur: Slalom e 
slalom gigante maschile; Ca-
nin: Slalom gigante maschile; 
Cervinia: Discesa e slalom gi
gante maschile. 

12-13: Coppa d'Oro funivie 
del Cervino. Internazionale di
scesa, 

22: Val Malenco: Slalom gi
gante maschile. 

pMtl E|ìÈI W ; 
Tutto il repertorio dei Coro SAT è ipeisp 
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la specializzala Sarto ria 
per CALZONI da SCI 

Vasto assortimento 
SCI e ACCESSORI 

la visiona che' 'incanta"-, 

presenta 
una 9sciLi8iva novità 
nel campo dell'Industria 
elettronica n^ondlale 

IU MOPELUO 

TELE - CONSOLETTA 
17 POLLICI 

SCHERMO PANORAIVIICO 

L 119.900 
1 

Progetto originale dei 
Laboratori Irradio 
protetto da 5 brevetti 

MOSTRA PERMAHENTE IN PIAZZA S. BABILA 4» 
Graziosi omaggi a tutte le gentili vlsitatrici • Cataioglii a ricliiesta 



Nt gO • <l Novembre 1955 Ì.O SCARPONE 

fi ' ] ' .ci to?! 

rà a Val Stallati 
er la forcelladei Campanili 

Rifugio O. Sala ^1 Peperà, 
ore cinque. Consueta Interro
gazione dei quattrp punti car» 
dtnaii pe? trarnp gU auspici 
daj, giorno;!! olelo nove decimi 
gereno.'ba^sa cortina di nubi 
d'incerto colore stagnante pnl. 
VAuptria," legger^- brea?sH da 

. Nordj ai parte, 
.Gitì, lunga 11 «Crostóne», 
per ftttrftvéraarg l'apqua die 
spenda dai-Vallon. Popera e 
rjsalire l'opppsto versante del^ 
la valle. Cima Bqgni, Campa= 
flili, Guglie di stallata, Cima 
Popora, ql v^pgpnq incontro, 
stupendi, sorgendo altissimi 
dal vasti Piedestalli di ghiaie 
e di neve, Tutto è silenssio. so, 
litudine, pure??a... Tra pociie 
pra il <;v^l}on» brulicherà di 
balda gioventù all'assalto del-
Pa«so delift Sentinella (nove-
^ lf5§S°.H, quante fQtgfija^ 
3iq ancorajprlma-che la neve 
«ricopra \U cinaitero - di 'Scato^ 
.lame p di rifluti chp ti detur-
Jja, e . t i j::e§titi|isba alla, tua 
genuina, g.Qlitaria bellezza?)» 
il «I^aghettp» riprenderà le 
sue funzioni di pubblico *Sta-
bilimentq bagni»; il Rifugio 
quelle di spaccio })eYande e 
cartQJina illustrate.. Ma aus' 
f\e, del primo mattino, sopo, 
ore incantate; e prima che Ip 
jncantesinjp ^i rompa, noi sa
remo in un altro regno, bello 
e grandioso al pari di questo, 
ma nel quale la solitudine e 
Il sllen?ip dpminano indistur
bati e solenni per l'arco inte
ro del giorno e della notte.., 
Eccoci all'acquai che liniplda 
g chiara scorre tranquilla 
chiacchierando sommessa con 
l'erba e coi (lori ohe; si affac
ciano dalle sue rlvél'pqcp lon» 
tano, su un ijeliissimo piano
ro verde Pinto da enormi mar 
cigni, una lunga fila di niuli 
strettamente affiancati, im
mobili, e alcune tende di al
pini... 

Su, ora, per ripido,Trm.ma 
onesto, « fermo ;> -— ghipiojie; 
mirando al eorto canale di ne
ve che sale in diregione dalla 
Forcella de| Campanili (1). 
Becq più qd Est, da mi inté^ 
ramenta visibile, l'altro eana, 
Jone nevoso, -più :lunpo, ohe 
addentrandpsi ' nel masslccig 
di Cima Pagnif porta alle ter» 
raz?;B ghiaictsa sotto 1 Càmpa^ 
nili; altra' via — forse, con 
buone condizioni di neve, là 
più agevole — per raggiunge
re l'alfa bastippafa rocc ic i 
eha divide iJlHa..yersantÌ, 
„̂ Giunti alla base delle roc

ce traversiamo verso l'imboc-
CP dfl nostra ganale; nia ou.ilr i S M W ' k 
chejSasgo fischia Bgll'sria, L' ÌL.lI3'.•c^tOÌlf-nl'Mi ^ 

• ftlser^tSfféiire'^cI'irv^rte-cIiV f^l^'^ ^^hf-W^-^-
anche quassù — come là in I l - tk ^ ^ '^ . t , - l V' ' 

Invano: le alte quinte rpopip, 
sg lo racchiudono come giolél-
IP prezioso in yno iprigpp, e 
ancora lo calano agli isguardi 
indiapreti-.. 

* 
Breve ' è Ja npstra sqsta 

quassù! lunga, e per noi liuo-, 
ŷ Vr'̂ J. attende .la .discesa nel
la" Val Stallata, lappiamo qhs 
traveraandflj ver«Q .sinistra; 
sotto- i Campanili, trpverem* 
mb una Vla.dl discesa, relatii 
Y8fmeme facile,, fi{l nel pr§M 
del Bivacqp-. ma : • polehè •-U 
-t;Berti?, parla di yp accesso 
dal versante stallata aUanPi 
stra Forcella «per le ripide 
rppce che fanno da basamene 
to alle pugile »,*deol4iama df 
calarci-direttamente per-que/ 
s to . 'P così,' esattamente dal 
punto dell'intaglio sul quale 
Si3m.e»sbue^ti (iaji.'\iakFa:pfra,ì 
ipfeiamp 1»" dlacesa ; * per *roc« 
ce molto esposte e astratti dlf-* 
fioiii perdiamp qupta abba-j 
stanca rapidamente. 
j Maila nostra «.direttissima» 
e "cosi fatta che, a una Cini 
qilajifina di Metri dàlie' ghiaia 
una larga faspia di rocce \ìì 
scio e a picco ci ferma netta
mente, Il salto è di una qwim 
dicina di metri, ed è fprse ag-j 
girabile sulla destra, ma cpî  
lun|[a e «--.ci sembra r— npn' 
facile traversata; ritenifimo-
più sbrigativo vincere il niàlq 
passo cpp 'una pprda, doppia 
che ei <^deposita» comoda» 
mente sH solide rpcce heh 
gradinate, Dove, ormai fuori 
dalle difficoltà e da ogni in» 
certezza (^ strada,, sostìamq 
tranquilli, gpdendqpl ,J c^ldl 
raggi del sole, i'a?izurro del 
ijleio, prmai sgombro Intera
mente di nubi, e li suggestivo 
spettacolo delle bellissime cror 
da che ci attorniano; vediamo 
anche di qui, finalmente, il 
piCCplp ^ado nero del Plv^c-

c6,,v iiipfeso ii'camn»ino, seen^ 
diamo le:, ultime fapjij rocce 
del «basaméntox;,quindi per 
le ripide ghiaie del Padin, in? 
fine per rocce pianeggianti 
ricoperte di verdi tocchiamo 
il Bivacco. Il piccqio, ms 1?en 
ideato e solido «ricoverò»! 
eretto dalla Sezione di Padp, 
va del CAj., e intitolato al 
glorioso Battaglion Cadore, 
sorge proprio sulla soglia del 
Oadin di Stallata, poco a mon
te dell'orlo dal quale la Valle 

'^.'"O^JT^'f*,-

])» binibtrft; ( tiini>i>nili T, TI f Mi di l'nnorn: rorn-lln 
Ciampanill; Prima Guglia di Stallata. (Dal Rifugio Pop 

. . . . via Bertl-Tarra alla FqrcpUa dpi C^mp^niU 

sottile deliziosa sensazione 
di fantastica <? lontananza dsl 
mondo », gli occhi mai sazi 
di fissarsi su tanta bellezza e 
varietà di forme e di pplpn, Ed 
è (jon fatica che si stacchiamo 
da questo mondo incantato e 
dalla piccola casa che ne è co
me la vigile gcQita al suo in
gresso i staserai pnrtroppoi 
dobbiamo essere in valle,' o 
ancora ce ne"" separano mille
trecento metri di discesa. La 
Via. r— da qui in giù segnata 
npi punti più incerti con pen
nellata di minio — scende 

Stallata; può servire, come va
lico alpinistico tra.Val Poperà 
e yal Stallatp. «juthdS per lat^R-
Yer§?t?t Ftifugip popéra-Plya'cco 
Bkttaglion Cadpre, Per l'^cees-
sp da Val PpnsrR, v- A, Perti, 
Dplomitl Orieiitali I,' pag.' 655 
(via Pèrtr-fàrra 1̂ Camp- p i 
di P9pera);'d^'y8]: istij%t3, y-
Pertl, Q. e., pag, 627/ (manca 
però, di questp àpces»p, q'jia d r̂ 
scrizione dettagliata); Rivista 
Mensile, 1954," PRg. 1S4 fvia W. 
CesaratPTB- Sandl alla Forcella 
dei OaroRqnlll per parete O; la 
liostra discesa 'si svolge più a 
destra — sin, orogr. — d' V^f-' 
St^ via). Il canalqne nevoso più 

1 ' 
- % 
»W«3 

" - ^ ^ M 

i 
basso, sopra Selvàpiana; do\ e 
gy alpini hanno comincialo 
a sparare — è giornata . di 
k esercitaziónlJa'|uoco>..;; fa
remo perciò una jpiccóla \ a-
riante alla via Berti,, e anzi
ché risalire il canale nella sua 
parte iniziale -—la più espo
sta al tiro -7-, attaccheremo 
subito le sup rocce di dest ra 
(sinistra ordgr.). Ci leghiamo. 
L,a brezza da Nord si è fatta i 
ora più tesa, e la cortina di 
njjbi ha varcato il confine, 
ma ^v^n^apdq verso gud ten
de a dissolversi: le nostre Ci
me sono infatti tutte nel solo, 
anche se noi — ancora im
mersi .'hell'ombra delle parlati 
iupombenti — non possiamo 
goderne, lina bella arrampi
cata su rocce espeste ma pop 
difficili ci porta in breve sul
l'ampia Forcella; alla nostra 
destra la gobba rampante del
la Prima Guglia di Stallata, 
a sinistra l'ardito torrione del 
Campanilg Terzo di POPéraf 

Nuovi orizzonti di montagne 
e di valli s'aprono. al nostra 
sguardo da "questo alto valico 
a cavaliere di due abissi; ma 
presto i 'nostri -occhi lasciano 
il panorama lontano e scen
dono giù in basso,, nei «Cà-
din»; e fruganp con insisten
za tra i filoni di ghiaie e le 
Ungile di neve che pe striano 
i r fondo, tra le piccole' oasi 
verdi fra,i massi; cercano il 
minuscolo rifugio che pochi 
uomini innamorati di questo 
fortunato angolo dolomitico, 
ancor lontano.dalle stradf del 
traffico fbsfài&lò e dai «grup
pi» di moda, hanno voluto far 

(Sorgere là, sul limitare della 
«conca» stupenda: il .Blvsc--, 
co «Battaglion Cadore». Ma 
. 1 . • . • ì . I 

Serate'Cìnematograiiehe 
F.I;E. f;< 

A cura della Sezione Cine 
della Federasilone Italiana E' 
i;curs{onÌEÌnP é sotto 11 patro-
oinlp del « Services OfflPlels 4u 
Tourjsi^e Fransais en Italie», 
avrà Inizio col mese BQyreî te 
un' clplo di prplej;lonÌR passo 
ridotto, il CU}" programma, com
prènde l Segijeptl docijrnentarl: 
« Cinerasssgpa. F.I.H. ». * Oltre 
l 3000 metri »,«VpGan5iB In Vai 
d'Isere» realizzati da Bisilo p 

LA BIOGRAFIA DI GUIDO REY 
SCRITTA DA ADOLFO BALLIAJNO 

« i,a buona sorte aveva vo
luto che lo entrassi in gran 
dimestichezza con colui che 

. , , qppsideravp una specie di mag-
farìo'Te mm formato MTe? : gi^.fratello:Q di padre spiritano 16 mm. lormto "al Ser-^^^g_ ĵ .ĵ ^g ĵ̂ ĵ.̂  ^j .^ ^^^^^ ^j.^. 

ginato dal solito invio di un 
ppuseolp e dal ricevimento di 
una di lui lettera non soltanto 
di cortesìa. E da quel giorno, 
quanti colloqui buoni, quajito 
ascoltare insegnamenti pro
fondi, quanto sviscerare di fat
ti é inseguire di sogni! Non 
riuscivo q. darmi pace di molte 
cose, ma soprattutto del fatto 
che nessuno pensasse a ristam
pare le sue opera esaurite, clie 
tutto quel fervore di consensi 
che sentivo palpitare intorno 
a lui non sfociasse in un qual
cosa di concreto, di visibile, 
di,, pensavo, SPlenpe». 

iCosì scrive Adolfp Balliano 
a pag. 199 della biografia di 
Qiiido Bey, quando rievoca con 
semplicità assoluta l'inizio di 
qi)Pll'amÌpizìé,' della quale ven
ne poi onorato per lunghi anni 
dal grande.Maèstro e che' ri
cambi^ con devpzione impa
reggiabile e fedelt?^ a tutta 
prova. Sicché, molti anni dopp 
Ift scomparsa di Qijido Bey, 
è ancora il Balliano. che nei 
vediamo faticare, lottarej.SU* 

VÌ?lq di propaganda turistica 
francese dal tltpJo « Regina del
ia Neve », glrfite sempre ih Val 
d'Isere, , 

I,p città cli'e pspiterannp mie. 
ste proiezioni sono; Torino, W-
l^no, Padova, Vicenza, Cjenova, 
Wvorno, Amicna,e Napoli, pltvè 
a centri minor), f. giorni fissati 
per te protezioni e 1 locali ver
ranno ocmunjp^tt tempestiva-
metne e di volta in velta attra
verso la stampa. 

I oqrtometraggi presentati Il
lustrano, con belle fotografie in 
hiancp-nero e B cplorj e con In
dovinate riprese, una sintesi 
dell'attività dell» F-I,f!-, un'av
vincente escursione su ghiaccio 
e ascesa in rqppia nel gruppo del 
Bianco, soggjorrta ed attività 
SCtlstic» in Val d'Isere (Alta 

GliìlpimeljlftrdiPpjella 
'• %\\^ ààllPria-; Salvetti. di Mi

lano (via Broletto 16) è stata 
inaugurata il 29 PttPbre scorso 
una jppstra ,di Padella dal ter 
ma:«Ql i alpini della «JHlla» 
visti da upq'scultore spldatq». 
mostra che rimarrà aperta fino 
al 12 cprr. e che comprende iq 
sculture, 16 pitture e una ses
santina di disegni, Sono tutte 
impressioni eh? U Palella, arti
sta soldato fra i soldati, presen
ta cqme Iq note, di un taocuinq, 
cplte qua 'e là, nel lunghi anni 
del conflitto, p epe rlvel^np una 
profonda sensitìlUtà servita tal
volta da piqflestissimlm_B?»i, 

La giostra è sotto gUau'splcì 
della Seziope A.N.A. di Milano 
e a beneficio degli orfani degli 
Alpini caduti, ! a prò dei quali 
sarà offerto ai visitatori il ca
talogo della opere, ricco di.4Q 
scrìtti q altrettante i'ilustr^zio-, 
ni e una c'artópna ripòrdp ri-
producente la |tfado%a degli 
Alpini) in brón?o,ojff érta dal
l'artista con facoltà di concprsq 
a «prteggjo. '? ; , - •> 
(iniiiiiiiiiiiiii|jiiiiiiiiiiiii)iiiii;i|iiiiiiiin]iiiiiiii)iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii|i|iiiiiiiuii|iiiniiiniiMt>ii<MnMMMiii!>i>>><ii"iiMii"Mi!ii""̂  

Importanza delle strade militari 
alle spalle della Riviera dei Fiori 

perare difficoltà d'ogni.ordine 1 
e grado pei- giungere all'asspl-
vimento di un cpmpito ch'egli 
ritiene Innanzitutto un dovere 
e pon sa darsi davvero pace se 
non quando quest'anno —• nei 
ventennio d e l l a morte del 
grande Scrittore — egli può 
conchiudere la monumentale 
riedizione di tutte le sue opere 
arricchendone 11 quarto volu
me cpn molte ineguagliabili 
pagine inedite e aggiungendovi 
di propria penna una completa 
estesa biografia di lui, scritta 
con animo trepido e ammirato, 

In elegante edizione, coi tipi 
dell'editore Viglongo di Torino 
(collezioni Montes) sono in
fatti apparsi dal 1953 ad oggi 
quattro volumi comprendenti 
tutte le opere del Bey e pre
cisamente: 'f ' ' •'. 

« l i Cervino » con le illustra
zioni del pittore Bubinq e nuo-
ve tavole fuori testo; «Alpi
nismo acrobatico» che, oltre 
a tutte le illustrazioni della 
prima edizione, | arricchito dì 
numerose altre tavole a PÌejiò 
formato; «I l tempo che tor
na» e «La fine dell'alpini
smo»; « Alba alpina » che con
tiene quanto vi ha di inedito, 
ossia: «^^e vacapze a Pont S. 
Martin ». pagine perfette clie 
con i poti capitoli: « Primi pas

si» e «Alba alpina» costituì-Ito a rimanere insuperata e 
seono un'autobiografia, non | definitiva, è un nuovo gioiello 
portata a termine dall'Autore. 

L'ultimo volume reca una 
forte prefazione di Camillo 
Giussani, una commemorazio
ne di Rey scritta da Ugo De 
Amicis, che gli fu compagno 
di cordata, e la anzidetta* bio
grafia ad opera' del Balliano. 

L'intrapresa (anche per la 
elegante e moderna veste dei 
volumi, apparsi i n 8.0 con so
pracoperte a" colori riprodu-
centi quadri dei pittori :L . Ro
da, G. Ciardi, C. Maggi, G. 
Boetfo) onora dunque l'Edito
re e chi ha amorosamente cu
rato }e ristampe ed è una de-
gna celebrazione dell'lndimen' 
ticabile Maestro, 

incastonato nella preziosissima 
opera omnia » di Guido Rey, 

e « un canto aperto » proprio 
come l'Autore desiderava (e 
non « semplici note » come ri
tiene e teme siano riuscite), 
è « un omaggio non solo di de
vozione senza fine, ma di esal-
fazione sufficiente a illumi-
nara altrui ». 

Né poteva altrimenti uscire 
dalla penna di tanto discepolo. 

Adolfo Balliano è infatti 
uno scrittore consumato. Egli, 
già direttore della rivista Mon
tagna e della Rivista Mensile 
del C.A.I. e già presidente del
la Sezione torinese del C.A,X, 
stesso, è fondatore e presiden-

; Bissiamo ben atteggiarci a *? da oltre un ventennio, del 
indUfèrèpti,, a sprezzanti di ^•^•.^:^: (^™.PP° ^t^^^^."? .?* 
ogni commozione (superate ro-

l^ovembre: 
L 'autunno distende 
sui prati , sui boschi, sui mont i 
PO velq dorato, 
lina dolcezza infinita-
O^ni paesaggio è un dipipto: 
tjpa «natura morta» 
dell'universo. 

mantlcherie', si dice, ma in ef
fetti diffusissima cafonaggine 
del nostro tempo), però gè leg
giamo quelle pagine non' pos
siamo sottrarci al fascino sot
tile del sentimento che le ha 
dettate, che ci prende, ci per
vade, ci fa intendere l'Uomo 
nei suoi valori universali e nel
la sua grandezza ;personale:e 
ìa< montagna per quel che deye 
v a l é r e , * "'•• •; ••' ' • ' 

Leggendo Guido Bey — e 
non temiamo di rileggerlo, se 
già lo conosciamo; vi trove
remo nuove insospettate bel
lezze — inavvertitamente as 
simileremo un poco di quella 
ricchezza di sentimenti e di 
quella delicatezza d'animo me 
diante le quali egli ha vìssuto 
la montagna e l'iia mirabil
mente interpretata, avvertire
mo la saggezza pacata e l'ot
timismo sereno dei quali sono 
permeate le sue pagipe, un 
fermissimo e dichiarato senti
mento patriottico (si direbbe 
che oggi, al contrario, vi sìa 
la balorda moda.di sottacerlo 
p rinnegarlo), la convinzione 
incrollabile della bontà, anzi 
della santità, della lotta col 
monte, « tiella come una fede », 
capace di nobilitare l'animo di 
chiunque vi si Cimenti. 

Cadin di Stallata (dall'alta Val Stallata), NpU'InpqptTP dpl prolungamenti delle due 
Upeo 11 Bivacco «Battaglion Cadore» , 

comincia a «precipitare» con 
, forre e burroni tra i più orri
di e impervi di tutte le Dolp-, 
miti. Un anfiteatro di cime 
superbe — Cima Bagni, Cam
panili di Peperà, <3uglie di 
Stallata, Pima e Monte Pq-
pera. Monte Giralba di sotto 
— nei loro versanti più spet
tacolosi ed inora t i , lo circon
da da tre lati; solo verso Sud, 
oltre 11 gran salto della Val 
Stallata e il verde solco della 
Valle d'Ansici, la vista spazia 
libera sui monti lontani: in 
primo piano la lunga sfilata 
delle Marmarole. ;rutt'intorno 
una gran pace^ e., l'altissimo 
quasi ..spvrumànolfsìilènzip ,pì:ó-
prio di questi remoti « circhi » 
dolpmitici, interamente rac
chiusi'tra alte e severe pare
ti rocciose. 

* Wii*/«f'-
, Qui finalmente sostiamo.a 

lungo, l'animo pervaso da una 

» I u a ) . i 

^^jtfiefU'tm 

1.25*000 

I r i A/ 

lalcndA 
promessa 
di vacanze 
speHsier«ife 

dapprima per ripide ma faolr 
li rocce j quindi conteggia lun-
gàmentè'su cengle rocciose Ift 
base di alte paréti: e — sèm
pre tenendosi altissima .sul 
fondo impercorribile della 
valle 5-™ traversa, per traccia 
di sentiero su ghiaie 0 ripidi 
verdi, alcuni canaloni scen-, 
(lenti ^a sinistra; infine, per 
piwght ripidissinii e rado bo-. 
scp scende ad una valletta, 
fiancheggiata da una bella 
cascata, ormai quasi-all'alfez-
?a del piano detritico delle 
Balere. 

Qui giunti attraversiamo il 
torrente .e; ci'ipettiàiTio sulla 
mulattiera, delia Val Giralba, 

Rapida intanto è scesa la 
sera; sulle alte fronti dei mon
ti abbiamo visto spegnersi lo 
Ultimo bagliore sanguigno del 
tramo'nto, -e- • l'ombra 'salire 
dalla valle profonda, colman
do ogni anfratto, smorzando 
ogni colore, sfumando il con
torno dei TPonti...: quando ar
riviamo sopra il « salto » fina
le della Valle, già s'accendo
no ip cielo le prime stpjle. An
cora una serie, interminabile, 
di serpentine; ed ecco, d'im
provviso, inattesamente vici
ne, sorgere dal buio le prime 
case illuminate di Giralba: il 
nostro viaggio negli alti regni 
del silenzio e della' solitudine* 
è finito, tra pochi istanti 
« rientreremo tra gli uomini». 
Polce e serena, ia notte scen
de su un'altra meravigliosa 
giornata che la montagna ha 
donato al nostrp fedelissimo 
amore.,, 

Ore 

(J) La Forcella del Campanili 
si apre tra il Campanile terzo 
di Peperà e la prima,Guglia di 

a Est, di cui si parla più avanti, 
sale tra cima Bagnip Camp, l 
di PoperaJ anch'esso può servire 
come via di accesso alla bastio
nata rocciosa ohe sepgra il ver
sante Poperà dal versante Stal
lata (C. (iilherti e G. Grapzòtto, 
Vili 1928; V. Berti, Dolomiti 
Orientali I, pag- 656) ; cqn cî t-
tive condizioni di neve esso può 
presentare però qualche diffJ-
oolfà (v, Rosa Roghel Semenza
io, « Le Alpi 'Venete », 195Ó, pa-
gipa 83). . . 

yp terzo itinerario, che sale 
dal Vaiion pppera alla Forcella 
Piccola di Stallata (tra guglie 
di Stallata e Qim» popera), e 
scende al di là neigadin di 
stallata per un fàcile canalone, 
è stato're'cehtfemènte (settembre 
'55) segnato e facilitato — con 
la posa di alcune corde di ferro 
e dì «pa scaletta, nel canalone 
che sale dal 'Vallon Popera, — a 
cura della Se?)qne di .Padpva: 
fl • ' cpìjtitulscé naturalmente' il 
percorso pipi consigliabile per 
chi voglia compiere )a traver» 
sata tra i due Rifugi, con sicu-
rezza e con relativa facilità, e 
in ambiente di straordinaria 
grandiosità p Jjeliezza. Pure \ 
cura della stessa Sezione è stato 
segnato, e facilitato con gradini 
e corde di ferro, il percorso Bi-" 
varco « Battaglion Cadore »-Rl, 
fugio Carducci (alta Val Qira}, 
ba), per la «Cengia Gabriella», 
che corre alta pulle verticali 
pareti del Montp Giralba di 
Sotto, 

Si rende cosi ora possibile, 
nella zona Popera-Cima Undici, 
un «circuito» tra J più gran» 
dlofii e interessanti delle Dolo
miti; dal Rifugio Sala al Bivae-
00 « Battaglion Cadore », per la 
Forcella Bassa dì Stallata; dal 
Bivacco al Rifugio Carducci e 
al Rifugio Zsigmondy - Comici, 
per la «pengia Gabriella» e la 
Forcella Giralba; dal Rifugio 
Zsigmondy-Comici al Rifugio 
Sala, per Ja Strada degli Alpini 
e il Passo della Sentinella. 

, SANBEMQ, ottobre. 
Quello delle strade próvlU' 

ciaii, cqmunali e militari che 
costituiscepo una rete intensi
va alle spallCs della Riviera 
dei Fiori, è uh problema da 
tempo affrontato e sollecita-, 
to presso gli organi compe
tenti. Trattaii 'dl un patrlrho-, 
nio .di imiliardì che "ini parte 
per ' l'abbàft^ónó^ BgsolUìo • • in, 
pui è stato lasciato dall'Auto^ 
rità miiitara.ed i.n Parte per. 
la trascuratezza delle passa
te amministrazioni provipcia-
ii e di certe»! amministrazioni 
comunali, tras9uratezza dovu
ta purtroppo apche a mancan
za di fondi, Vgi.iperdeiidpsi con 
infipìfd dannò [per l'entroter
ra ••^ell^prqvincia. \.*: : 

Sa'.ài; considera, irifàftir l'in
tensione con la quale si v in
tende lodevolmente andare in-
cpntrij alle popolazioni dél-
l'entrpterra anche ~ sotto foj:-
ma di un incremento turisti
co delle varie zope ohe aprono 
sul versante pord della Bivio' 
ra dei Fiori zone incantevoli, 
non si può sottovalutare, la 
rete stradale^'che si sviluppa 
dalla costa'Sino ai duepiilgi 
metri In oltre trecento chilo-
metri di spie'strade militari, 
'.Nella gcorsà. stagione abs 

biamo percorso alcune di tali 
arterie ó visitati 1 luoghi più 
caratteristici ..ai q"àl{ esse 
danno acce$so'Ò partendo, di
rettamente nei,pressi di'.via 
Aurelia o staccandosi da Stra
de cqmupali'9'provinciali. In
dubbiamente ci isiamo convin
ti una volta dî  più che pòche 
zone hanno, come l'entroterra 
della nostra pjfòvincia di con
fine uno sviÌup{)Q stradale tan
to imiponepte.- Bitenìamo ciie 
neppure la vicina Costa Az
zurra abbia ai1:erie così pit-̂  
toresche, con una differenza 
sostanJ!Ìale, pierò. elie quelle 
sono mantenute in perfetto 
ordine e segnalate al turisti 
soggiornanti nelle città della 
Riviera e a quelli in transito, 
fnentre le nostrfe sono dimen
ticate persino dà quelle auto
rità che avrebbero 11 màssimo 
interesse ia sfruttarle non sol
tanto a-scopi turistici. 

Il fondo, soprattutto, di ta
li strade risente, troppo spes
so deirinfiuria, degli uomini e 
rpinaceia — se-non si inter
viene ..tempestivamente .— di 
metere , fuori -uso circuiti di 
una meravigliosa bellezza che 
costituirebijero tanche ung di
strazione-per'flipéi turisti che 
non si accontentano degli ozi 
sulle spiaggie ,ò nel grandi al
berghi,. I-a strada, per esem
plo, ph? staccandosi dalla pro
vinciale, , Ventimlglia-Campo. 
rosso sale all'incanto di Mar-
gheria del Boschi per scende
re indi à Pigna 1 Medioevale e 
risalire a Carlo, Langan, Col., 
lardente, Saccarello, Tanarel' 
lo discèndeiido sul versante 
del centro sciistico di Monesi 

per ritornare sulla provincia
le imperia-Poiie di Nava-To-
rinp, costituisce un circuito 
elle soltanto può essere avvi
cinato alla bellezza di certi 
circuiti che si trovano nella 
zona delle Dolomiti. 

Ebbene, OUesto tracciato ol
tre a presentare, come abbia^ 
mo detto,!molti punti che han
no bisogno di un buon <ianto-
Piere, passa per pop pìC; di 
un chilometro — tra CoUar-
dente e Tanarello — in ter
ritorio francese con la conse
guenza per chi non è munito 
dei lasciapassare necessari, di 
dover allungare la strada per 
Ifimone di una trentina di chi
lometri. Questo inconveniente 
potrebbe far parte dello stu
dio di uh piano delia viabili
tà interna delle zone che tra 
la Costa Azzurra e la Bivlera 
dei Fiori potrebbero essere di 
reciproco complemento per la 
conoscenza della magnifica 
zpna che si trova a cavallo 
dello spartiacque di confine, 

P a questo principale clreul-
tp si staccano infinite altre 
strade che collegano paesi e 
vallate montane e borghi air 
pestri chp potrebbero trarre 
da un aumentato traffico no
tevoli vantaggi. Un pratico 
esempio lo abbiamo avuto lo 
scorso anno con il centro scii
stico di Monesi, nato a 1300 
metri, grazie ad un'abbando
nata strada militare che dal 
CpUe di Nava per S. Bernar-
(fo di ÌMendatica arriva ap
punto a Monesi, per prosegui
re . Poi per Tanarello e Monte 
Saccarello. (Questa strada ha 
incoraggiato un benemerito 
del turismo della Riviera dei 
iiuiiiirinniMiiiMMM"|iMinnii<>ii"iniiMi"ii> 

Attrezzature ineccanicho 
della VMIe di Cliainonjx 
bopo l'apertura al pubblico 

della teleferica dell'Aiguille du 
Midi (m. 3842), Chamonix si 
appresta ad inaugurare la te
leferica dai Praz di Chamonix 
(m.lOOO) alla Flégère.(m. 1850). 
Sul Plateau della Flégère ver
ranno installati due telesci che 
porteranno gli sciatori all'alti
tudine di 2300 metri. '' 

La teleferica e .l'attrèzzatùra 
del plateau della Flégère saran
no terminate per il 15 dicem
bre prossimo! Con queste rea^ 
llzzazionl, Chamonix sarà dota
ta di nuove piste facili e molto 
soleggiate. 

Allo scopo di facilitare le co
municazioni con la stazione di 
partenza della teleferica della 
Flégère, un servizio-spola di 
piccoli autobus fuzionerà in 
permanenza fra la piazza del
la Posta di Chamonix e i Praz 
di Chamonix (distanza ? km-)-

L'attrezzatura .de l plateau 
verrà completata nql corso del
l'annata cop la costruzione di 
un telebenna Flégère (m, 1850-
AlgulUe Crociius (m. 2800). 

Fiori, il Copte Galleanì, che 
innamorato dei luoghi, arric
chiti per merito suo di una 
delle più belle riserve di cac
cia della zona, ha creato las
sù il «paradiso bianco della 
Riviera dei Fiori ». 

, Oggi, anche per merito del
l'Ente Prpvinciale per 11 Tu
rismo, quel tronco di strada 
è stato ingrandito ed in avve
nire gli sciatori che lo scorso 
anno hanno scoperto un nuo
vo campo di gare, potranno 
accedervi con maggior facili
tà e trovarvi una più degna 
sistemazione grazie a'nche a 
nuove attrezzature aggiunte 
al complesso alberghiero e 
sciistico, 

<3uesta dimostrazione di fat
to è un monito esemplare per 
quanto potrebbe essere svi
luppato in attrezzatUe turisti
che invernali ed estive nel
l'entroterra della nostra Ri
viera. Ed a questo proposito 
ricordiamo un'altra opera in 
corso di preparazione e che 
potrà degnamente completare 
l'accesso al centro sciistico di 
Monesi. E ' noto, infatti, che 
una seggiovia sale da Mo-
nesi sino alla vetta del Mon-
te Saccarello affacciandosi 
sul versante della valle Ar
gentina, direttamente colle
gata con una buona rotabile 
da Triora a Sanremo. Oggi è 
stata iniziata una rotabile che 
proseguendo da Triora per 
Realdo e Verdeggia giungerà 
in fondo allo strapiombo del 
Monte Saccarello, a pochi chi
lometri in linea d'aria dall'arr 
rivo attuale delia seggiovia 
di cui sopra. Questo fatto ha 
già suggerito ai nostri Enti 
turistici la possibilità di al
lacciare il termine della nuo
va strada con il Monte Sacca
rello a mezzo di un'altra seg
giovia c h e completerebbe 
quella oggi esistente, avvici
nando i centri principali del
la Blviera dei Fiorii ai campi 
di neve di Monesi ed accor
ciando Il tragitto di accesso 
di oltre .un'ora. 

Date le premesse suaccen
nate, non c'è chi non Veda la 
urgenza di prendere pella do-, 
vuta considerazione il proble
ma delle nostre strade mili
tari, problema che potrebbe 
essere risolto in pieno accor
do non soltanto dall'Autorità 
militare con gli uffici e le am
ministrazioni statali e pro
vinciali, ma anche con la coÌ-
iaborazione dell'iniziativa pri
vata che potrebbe trarre dal
l'incremento turistico delle zo, 
ne attraversate dalle strade 
stesse notevoli vantaggi, a fa
vore del turismo della provin
cia e a favore dei numerosi 
centri montani del nostro en
troterra, 

Rinaldo Boscetto 

Nondlmepto qualche aspetto 
ci sfuggirebbe e meno facil
mente potremmo comprendere 
atteggiamenti e modi di vita 
dell'Autore (quel suo trapasso 
dalla brillante vita di società 
ad un tal quale appartato fran
cescanesimo!) se provvida
mente non ci spianasse la via 
ia biografia narrata dal Bal
liano. Da quelle pagine la fi
gura di Guido Rey, anche nei 
suoi aspetti men noti o ignoti 
addirittura, spicca sicura, net
ta, completa e fedele al grande 
modello che il Balliano più dì 
ogni altro conobbe. 

L'avere il Balliano preso le 
mosse biografiche di Guido 
Rey risalendo per li rami ai 
capostipiti della famiglia ma
terna, marchesi Mongenet di 
Renancourt nobili di Francia, 
e di quella patema oriunda 
di Gap, insediatasi in Itaha 
a causa di persecuzioni reli 
giose attraverso una fase pa 
sforale all'alpe della Coche, 
non è certo erudito sfoggio di 
storiografo bensì indispensa
bile chiarimento della duplice 
natura del Maestro, aristocra
tica e montanara. 

Scrive il BaUiano (pag. 133) ; 
« Dotato per la doppia contra
stante discendenza di una, per 
così dire, doppia sensibilità (G. 
Bey) univa a}la raffinatezza 
aristocratica l'istintivo richia
mo alla bellezza del primitivo 
per cui, sebbene non avesse 
terminati, per ragioni d'atti
vità commerciale, gli studi 
classici, sentiva profondamen
te dentro di sé agitarsi quella 
poesia eterna che presiede ip-
contestabilmepte a tutte le at
tività dello spirito, fino a fare 
di lui, all'apparenza destipato 
unicamente agli affari, uno 
scrittore universalmente rico
nosciuto, un poeta della mon
tagna non ancora superato, un 
innamorato di ogni arte, un 
coltissimo cui non sfuggiva, 
un poco romanticamente, an
che .la più labile eco di qual
sivoglia affermazione indivi-
duale'o collettiva»., ,' , , 

Anche l'opera letteraria del 
Rey viene opportunamente in
quadrata, negli ultimi capìtoli 
della biografia,, al,suo giusto 
posto e al suo altissimo ruolo 
entro una breve, e tuttavia 
sufficientemente ricca, rasse
gna della letteratura alpina 
europea dei predecessori, dei 
contemporanei é di colprp che 
vennero.di poi. ' '• ' « '- !. •:i'i 

Tale biografia, deistlnata cer-

scrittorì, artisti e cultori della 
montagna); In campo lettera
rio ed alpinistico egli ha pro
dotto oltre una dozzina di ope
re fra romanzi liriche novelle 
racconti studi di vario genere, 
letterari, storici, sociali, ed Un 
migliaio, forse, di articoli su 
quotidiani e settimanali tori
nesi e su riviste e giornali di 
società alpinistiche. Inoltre 
dobbiamo alla sua fatica di 
traduttore' « Le rayé di solei » 
dell'abate Henry e la diffusio
ne in Italia, ormai da molti 
decenni, dei classici volunii 
degli inglesi Whymper e Mum-
mery, Ne dà egli sosta alla sua 
operosità. Fochi sanno, ma è 
imminente l'apparizione edi
toriale di una sua opera di 
carattere agiografico, vissuta 
e sofferta in Assisi, avente per 
soggetto Santa Chiara. 

Al di saprà di tutto questo, 
il Balliano è un combattente 
non mai domo della più che 
mai necessaria battaglia per 
ia difesa dei valori dello spi
rito. Leggiamo ancora nella 
biografìa (pag. 230) ciò che 
egli scrive: « Guido Rey non 
è morto. Il suo spìrito vigila 
su tutte le vette, su tutte le 
creste, trasvola serenamente 
sui ghiacciai e le nevi perenni, 
diventa voce di vento, sussur
ro delle acque, sorriso d'albe 
e di tramonti, si immedesima 
con la stessa fede che ci muove 
costituendone il- più puro ri
chiamo. Ancora e sempre so 
non ci si vorrà ridurre a un 
completo stato animale, per
correndo una qualunque stra
da alpina, anche tra il rombar 
dei motori, anche chiusi in una 
gabbia di funivia, vedremo con 
occhi suoi, e sia pure incon
sciamente e labilmente, e sen
tiremo che rupi e ghiacci, ca
naloni e pareti, creste e nevai 
furono e sono una sorgente 
limpida di poesìa, un mezzo 
meraviglioso per ingigantire 
ed eternare una fede ». 

Più volte il Balliano batte 
il tasto dolente del decadimen
to assoluto di troppi valori spi
rituali nel nostro tempo (men
tre si affina all'estremo Var-
rampicata e si perde l'intimo 
senso dell'ascewsiowe) e si rat
trista che la nuova generazione 
pare voglia abbandonare la via 
maestra. i 

Modestamente sono più ot
timista. Penso che non sia, che 
fortunatamente non sarà, così. 
Appassionati veri della mon
tagna ve ne sono tuttora. Ri
dotti di numero, sì, ma che 
importa? Entro corti limiti, 
quanto più la minoranza si as
sottigliasse, tanto più essa di
verrebbe tenace e combattiva: 
quanto basti per superare il 
periodo dell'onda discendente. 

Daltronde, a dispetto delle 
apparenze, anche Balliano non 
dispera. E lo dimostra con que- • 
sta fiduciosa ristampa del Rey, 
alimento sicuro per le mino
ranze di oggi e di domani. 

Lasciamo dunque j « furbi » 
alla giostra dei milioni e il 
« vulgo sciocco » al pettegolez. 
zo, mentre attende frenetico 
11 momento di far « pollice ver
so » al disarcionato e di lan
ciare insulsi osanna al vinci» 
tore (chiunque sìa). 

Siamo ancora In parecchi, 
caro Balliano, a pensarla come 
te, senza tema d'esser passa
tisti. Cpp quest'opera, strenua
mente voluta da te solo, tu 
hai saputo essere una vestale 
che, viglia'la perennità della 
fiamma e,' non foss'altro che 
per questo, te ne siamo infini
tamente grati. 

Giovanni De Simoni ' 

GUIDO REY ,. «Opera om--
nla» . 4 voi. In 8.0 legati in 
tutta tela pesante, sopracoperte 
in quadriqrpmia e protezione In 
celluloide, custorla In legno -
Soc. A. Viglongo - Editore - To
rino - Via Bari 15 . L. 15.000. 
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telo per le vostre vacanze invernali 

m. 2 0 3 5 

S E S T R I E R E 

la scavjpa Mans'Roffff "d\ it»^ 

prodotta (lai CALZATURIFICIO di OOHHUDk è adottata dalle migliori squadre nazionali ed estere 
Per la perfetta conservazione delle Vostre calzature da sci usate il T e n d i S C a i r p © M U N A R I brcv. 

mmm 



*.; < -

LO SCARPONE N. 20 - 1 Novembre 1955 

Huote soeia l l f 0S@ 
O r d i n a r i : 

Sez ione . . a t . i f s t s i i f i . . 
So t to sez ion i . . . , î  i i i » . i, i -. 

A g g r e g a t i : 

Sez ione . . . . i t i t a ' i i t i i k k 
S o t t o s e z i o n i . , i % •. t : >• % t % -, -,, 
Alpes . . . , . . . , . . » t i . > 

C o n t r i b u t o v o l o n t a r i o Soci Vi ta l iz i . , s m » 
Q u o t e i n t e g r a t i v e : 

P r o S o c c o r s i A lp in i e B o l l e t t i n o Sez iona l e , 
m i n i m o . 

P e r il 2° n u m e r o d e « L o S c a r p o n e » . . , 
P e r 1 n u o v i S o c i : ta'ssa d ' i sc r iz ione L . 1.000 p e r l a S e z i o n e ; 

L . 600 p e r le So t tosez ion i . 
Q u o t a a s soc i a t i va p e r i nuoVi Soci Vi ta l iz i L. 25.000._ , ,.^, 
I Soci o r d i n a r i e i Vi ta l iz i c h g h s i n n p , v e r s a t e ) i l c o n t r ^ t o t ó . -

v o l o n t a r i o , h a n n o d i r i t t o , a l l e , s égùén l l . pu t iWicgz ip 'n i ; '' .. / , . " 
Rivis ta : M e n s i l e e d i t a x d a l l a S e d e C e n t r a l e ' ; ' ' . - ^ "'" 
B o l l e t t i n o Sezionale ( c h e esce il 15 d i o g n i m e s e ) ; 

12 n u m e r i d e « L o S c a r p o n e » c h e esce ogn i 1° del m e s e ; 
3 b u o n i d i p e r n o t t a m e n t o grs^^uito n e i R i f u g i s ez iona l i . 

1 Soci A g g r e g a t i e A lpes h à n n a i d i r i t t b i ì K 'Aj ì* U l'Si > 
3 b u o n i d» p e r n o t t a m e n t o g r a t u i t o n e i n o s t r i Rifugia 

N . B . - Si p r e g a n o i Soci ideile ^Sottosezipni di r i n n o v a r e 
l e q u o t e socia l i d i r e t t a m e n t e l ) réssb" lé sedi de l l e l o r o S p t t o : , 
sez ion i ; si f ac i l i t a cosi i l c o m p i t o della: S e g r e t e r i a s ez iona le . 

L. 2.200 
1.700 

» 
» 
» 

1.400 
1.100 
900 

» 1.000 

» 
» 

200 
400 

l]n gesto da imitare 
A l c u n i v e c c h i amici , des ide

r a n d o t r a s c o r r e r e a s s i eme q u a l 
c h e o r a in b u o n a a r m o n i a , il 
16 o t t o b r e si sono d a t i c o n v e g n o 
a l n o s t r o Rifugio P o r t a a i P i a 
n i Res ine l l i . 

Qui h a n n o p e r ò d o v u t o con
s t a t a r e che 11 t e m p o h a inciso 
m o l t o su q u e s t o Rifugio-alber
g o e t r o p p e o p e r e di r e s t a u r o 
d o v r e b b e r o e s s e r e d i spos te p e r 
r i d a r e al lo s t e sso u n a ves t e p i ù 
a c c o g l i e n t e e c o n s o n a a l le esi
g e n z e a t t u a l i . 

F r a ques t e a l c u n e r i v e s t o n o 
c a r a t t e r e di u r g e n z a e po iché 
t u t t i s a n n o c h e n o n s e m p r e è 
poss ibi le g r a v a r e su l g i à p e s a n 
t e b i lancio sez iona le , ques t i buo 
n i soci che vog l iono c o n s e r v a r e 
l ' a n o n i m o h a n n o c o n s e g n a t o 
n e l l e m a n i del n o s t r o P r e s i d e n 
t e avv . C a s a t i , a n c h ' e g l i p r e s e n 
t e a l P o r t a , l a s o m m a di L. 100 
m i l a come c o n t r i b u t o spese,- d a 
i m p i e g a r s i e s c l u s i v a m e n t e p e r 
q u e l Rifugio. 

S a r à i m i t a t o l ' e s empio? Ci 
a u g u r i a m o di sì, p e r c h è t u t t e le 
b u o n e azioni n i e r i t a n o di es'se-
r e a p p r e z z a t e e s o p r a t t u t t o noi 
a l p i n i s t i d o b b i a m o d i m o s t r a r c i 
p i ù buon i degl i a l t r i . 

F. N. 

gMacciaio del Miag$ ivi adagiato 
Cile si pefCórr^'tutto,pasaa,ridq dal
la Jrtìnté: morenica. griff\0;pkrf(t<;e(t 
ai ripiàrii '• sUp&rìori 'dot "bianca-
sporco, al bianco, al bianco-bril
lantato ed allo scìvolo terminale 
crepacciato del Colle del Durier 
zebrato da strisce verde bottiglia. 

I colossi incombenti man ma
no si ammansìscono e si stendo
no ai'nostri piedi mentre i baratri 
sfuggenti si amplificano a dismisu
ra e da li in su il percorso È tut
to una sequenza di tacche blua
stre sulle candide aeree crestine 
sino alla Vallot, e dopo l'ultimo 
balzo asmMtico, all'ampia pianeg
giante vetta. 

Tutto il Creato visibile è ai no-
stri piedi, ai piedi di queste mi
nuscole formiche chiamate « uo
mini ». 

Albe, tramonti, meriggi, serate 
nelle loro diverse intonazioni di 
tinte son magistralmente fissate. 
I tagli delle inquadrature scélti 
con fine commossa sensibilità ar
tistica; il senso di profondità ed 
ampiezza ottenuto. Molti gli ef
fetti di luce ben riusciti. Il co
lore, il massimo che permetta il 
materiale fotografico. 

II tempo dell'evasione felice e 
gioiosa è finito: ecco i protagoni
sti scesi a valle con la barba lun
ga di quattro giorni far toeletta 
al primo rigagnolo chiaccherino. 

Crocus, mughetti, ellebori, sol
danelle, traile dorate, genziane, 
rododendri, viole, sassifraghe. Si 
è riaccesa la luce. Che peccato I 

Vi t to r io V a g l i e n t i 

Ai soci cinquantennali 
e venticinquennali 

Si pregano 1 soci cinquantennali 
(1906) e quelli venticinquennali 
(1931) di assicurarsi presso la no
s t ra Segreteria che il loro nome 
sia s ta to incluso nella lista delle 
premiazioni che saranno fatte In 
occasione del pranzo sociale. Qual. 
che dimenticanza è sempre possi
bile e spiegabile per tu t t i 1 di
sguidi avvenuti du ran te la guerra . 

La frequenza della Sedo 
L'eccessivo affollamento della 

Sede, in certe serate, ha. provo
cato qualche inconveniente. E' da 
notare che il numero dei soci — i 
soli aventi diritto d'accesso alla 
Sede — non giustifica tale affol
lamento, specie perchè la massa 
è articolata in non poche sotto
sezioni. 

E' riconosciuto pertanto che una 
migliore osservanza della norma, 
del resto intuitiva, per cui la Sede 
è riservata ai soci, risolverà tutto. 
I soci sono quindi pregati di farsi 
parte diligente portando con 
la tessera, che saltuariamente sa
rà richiesta, potendosi così allon
tanare le persone indebitamente 
presenti. 

Quanto si è voluto ricordare 
nulla varia nella facoltà data ai 
soci di accompagnare alla Sede dei 
non soci, nell'ovvia considerazione 
che dovrebbe trattarsi di soci po
tenziali: le loro visite saranno 
gradite ma, come tutte le cose 
gradite, devono essere eccezionali 
e non diventare consuetudine. 

BUONE NOTIZIE DI VAISEC 
CHI. — Davide Valsecchi ringra
zia a mezzo nostro degli auguri 
trasmessigli dai suoi numerosi a-
mici in occasione dell ' intervento 
chirurgico suljito la scorsa quin
dicina. 

Siamo Inoltre lieti di segnalare 
che- dopo 26 giorni d i degenza al 
l 'ospedale e dopo aver recuperato 
felicemente la sua bella salute di 
un tempo, oggi è ora r i to rna to a 
casa':i)ropria e si augura di poter 
rivedere presto tu t t i rièlle future 
manifestazioni sulle _ nos t re ,belle 
montagne.' ', T' / ' ' '': 

• N o t a d o m i n a n t e 11 b u o n u m o : 
r e . P r e s e n t i p u r e a t t o r i "prove
n i e n t i d a Hol lywood , c h e d iede
ro s fogg io di b r a v u r a in f a n t a 
siose s c e n e g i r a t e su l l e r o c c e 
del c a n a l o n e P o r t a , r i p r e s e 'da 
iin r e g i s t a - o p e r a t o r e de l la n u o 
v a s c u o l a c i n e m a t o g r a f i c a del 
r e a l i s m o - I d e a l e : v e d r e m o p r o s 
s i m a m e n t e il r i s u l t a t o . 

I n t o t a l e il fel ice es i to d e l l a 
g i t a , c o n I suol 63 p a r t e c i p a n t i 
ci i m p e g n a m o r a l m e n t e a d ef
f e t t u a r n e a l t r e . P r o s s i m a m e n t e 
d u n q u e a r r i v e d e r c i . 

A t t u a l m e n t e è a l lo s tudio , d a 
p a r t e d e l l a C o n i m i s s i o n e P r o p a 
g a n d a e de l l a S.U.C.A.I., il p r o 
g r a m m a p e r l ' a t t i v i t à del G r u p 
po A L P E S n e l l a s t a g i o n e in
v e r n a l e e p r i m a v e r i l e . 

Sottosezione Pirelli 
GITE A CERVINIA. — P e r le 

domeniche 13 e 27 corr. vengono 
indette due gite sciistiche a Cer
vinia, en t rambe col seguente pro
gramma "-e-qiioté: F a r t e n e *dà .Mi
lano a n e 5,13 da pia'zzetta: (hi Rea
le;! a r r i v o a Cervinia alle 9 circa. 
Par tenza da C^ervinla alle 17,30 8 
arrivo j a Milano verso le 21,30. 

Quote L. 800 dipendenti e fami
liari soci Sez. Alpinismo Sci e 
Sottosez. C.A.I.; L. ICKX) non soci, 
L. 12Ó0 t t i t t l ' è l l a l t r i . ' ' '"" — 
• Le funivie del Cervino hanno 
concesso la riduzione del 50 ,per 
cento su l costo normale di ogni 
s a l i t a . ' ' • '('•'.'• • ' '••••' 

Iscrizioni al soliti recapit i e al 
la segreter ia del Centro Sportivo. 

ASSEMBLEA .SEZIONALE: E ' 
eonvocatarper 11,9 corr. nel t ea t ro 
de l .Sa l e s i an r^1 Don ^o'sco.lii yia 
Copernico ,9» per i 'elézlpiie ' del 
nuovo Consiglio: Ròsa <lel candi
da t i : Carlo Bianchi, rag^ Gltisep-
pe ZumelU, Antonio Agi, Guido 
Faleschinl, Giuseppe Covella, Car
lo Cacciatori, Vittorio Vasconl e 
dr. Ismaele Archett i . DI questi 
saranno scelti 1 cinque nominati
vi che avranno raccolto 11 maggior 
numero di suffragi e che costi
tu i ranno poi 11 nuovo Consiglio; 

Nel corso -dell 'assemblea sarà 
proiet ta to un Interessante docu
mentar io sulla montagna . 

Via C. G. Mer lo , 3 . IVIilano 
Te le fono 799178 

PROSSIME GITE. — E ' In pro
g ramma per 11 13'novembre l 'ul t i
ma gi ta autunnale ; meta la famosa 
« Montagna Spaccata » sopra Re-
coaro, nel cui r is torante sarà con
sumato 11 pranzo dal seguente nie-
nù : ant ipasto, tagliatelle, t ro t a del 
vivaio con contorno oppure polenta 
e uccelli, frutta, vino, caffè cor
retto. Quota approssimativa com
preso p r anzo : L. 2000. Il giro avrà 
l ' i t inerar io : Milano, Brescia, De-
sénzano, Verona, Montecchio Mag
giore (visita ai Castelli di Giu
lietta e Romeo), Valdagno, Mon
tagna Spaccata (visita e pranzo), 
Recoaro, Passo Xon, Valli del Pa-
subio. P ian delle Fugazze, Rove
reto, Riva, Brescia, Milano. Viag
gio in pul lman. Par tenza ore 6.30, 
r ientro per le ore 22. Diret tore : 
Ermes Tomasl Ctel-, 99.47.28). 

MOSTRA EOTOGSAFICA. — Si 
svolgerà in sede da fine novembre 
a metà dicembre; Esort iamo cal
damente tu t t i 1 soci ad esporre le 
loro migliori foto perchè possa es
sere u n a rassegna veramente so
ciale.'-I-! '--'-''<- - • •'--• •••='••-'<'-•• 

UN CORSO PRE^SCIISTICO di
ret to dal socio Giacomo Bonacossa, 

pregiato tecnico in materia, si svol
gerà tu t t i 1 lunedi di novembre In 
sede. I l corso è r iservato a i soci. 

PROGRAMMA GITE INVER
NALI. — E' in còrso di s tampa e 
per merito del nostro .dinamico 
Presidente Magre t t i e del soci Maz-
zoleni,;.Scotti, Burchlelll, Bolla e 
Manfredi si svolgerà nutr i to e nel
le più famose località. La prima 
gi ta si svolgerà per S. Ambrogio 
a Sestriere. 

SEZIONE SCI-AGONISTICA. — 
Il Consiglio ha stabili to la costi
tuzione di una .Sezione agonistica 
nel l 'ambito, dello Scl-G.A.M. I soci 
che si sentono part icolarmente for
t i nelle varie specialità, sono pfe-
ga t l di rivolgersi a- Vico Bolla, al 
quale è devoluta • l 'organizzazione 
della sezione. 

FIOR 
dinOCClA 

ASSEMIJLEA. — La sera de l l ' l l 
coir . ' alle óre 21 ' s i ' t e r r à In' Sede 
là consueta Assemblèa: aniiuale 'del 
sòc i . ' Saìf-à -discùsso il -seguente 
o. d. g, : Relazione del Presidente ; 
Bilancio al 30 settembre 1955^ e 
deliberazioni relat ive ; arie ed even
tual i . , • 'i 

T u t u 1 soci sono vivamente pre
gati '.dii.intervenire.,-jj; \ j uu i r 

B I F . MOBES. —II lavori p e f l o 
ada t tamento della costruzione sono 
già .» buon p u n t o Ci si prevede che, 
p e r quan to- r iguarda la par te mu
rar la , saranno completati pr ima 
dell'Inizio dell ' inverno. Si s tanno 
ora approntando diversi materiali 
che saranno fat t i pervenire In luo
go al più presto. 

F ra t t an to ci sono giunti a l t r i 
contributi pro-Rifugio,,non solo da 
p a r t e ' d i , isocl m£^ anche "da simpa
tizzanti. ••'••',.. ••.' ; •;• '•• • ' • ' 

STAGIONI! scnS'riCA 1955-60. 
— In attesa del calendario gite 
sciistiche per la prossima stagione, 
sono state fissate le seguenti : 7-8 
dicembre: Cervinia; 31 dicembre: 
Madesimo; 6-7-S gennaio: Sportlnla 
e Cesana. ' ' ' '' . 

Programmi e quòte saranno resi 
noti tempest ivamente. 

ATTIVITÀ* ALPINISTICA. — 
In questo scorcio di stagione al
cuni soci : hanno compiuto ascen
sioni che mer i t ano di essere segna
l a t e : Spigolo Ovest.della Pioda di 
Sciora (cordata DUca-Coili); Spi
golo N.-O. della Cima del Calvo 
( l . a r ipetizione), (cordata Zambo-
ni-Onesti-Cantù) ; Pare te N.-E. del 
Pizzo Cassandra (Zamboni-Sterna) ; 
Pare te N. della Cima Cantone (O-
nesti-Zamboni-Sterna) ; Spigolo N.-. 
E . Pizzo di Coca (Gliberti-A venia-
Colli); Ago di Sciora (Angelo Pa
vesi con amici della Sezione di Mi
lano C.A.I.). Inol t re sono s tate ef
fettuate gite al rifugi Zappa, Omio, 
Stoppanl e Cit tà di Vigevano al Col 
d'Olen. 

PREMIO F I S I . — Siamo orgo
gliosi di annunciare che la F.I .S.I . 
ha assegnato al nostro Sodalizio 
11 premio annuale di L. 25.000 per 
il numero e la quali tà delle gite 
sci-alpinistiche compiute nella pas
sata stagione. I l •« Fior di Roccia » 
si è cosi r iconfermato all 'avanguar
d ia In quella che è pur sempre la 
più bella espressione dello sci, e 
li valido gruppo del suoi sciatori-
alpinisti ha avuto un meri ta to r i 
conoscimento.-

CORO ALPINO « S T E L U T I S » . 
— La sera del 14 ottobre, a r Tea
tro Leonardo, in occasione della 
conferenza di Cesare Maestri, - il 
nostro Coro si è prodotto i n una 
serie di canzoni di montagna, su
scitando l 'entusiasmo di quant i 
gremivano la sala. 

L IETI EVENTI . — Mario Azltà, 
uno del nostr i migliori sciatori-al
pinist i , si è un i to in matr imonio 
con la signorina Marisa Pelrano, 
ànch'^éssà • valente sciatrice, socia 
della S.E.M. Alla còppia felice gli 
a u g u r l p i ù ' f e r v l d l . ••••'l•:^•- •:'•;• 

Energia elettrica alla Casati 
T r a le opere di va lo r i zzaz ione 

del g r u p p o Or t l e s -Ceveda l e d a 
p a r t e del la n o s t r a Sezione v a 
q u e s t ' a n n o a n n o v e r a t a la co
s t r u z i o n e de l l a l i n e a e l e t t r i c a 
de l la V a l Cedeh , c h e da i F o r n ì 
c o l l e g h e r à le C a p a n n e Pizzini, 
C a s a t i e B r a n c a . 

L 'ope ra , che d a l p u n t o dì vi
s t a t ecn ico si p r e s e n t a q u a n t o 
m a i a r d i t a , p o r t e r à l ' e n e r g i a 
e l e t t r i c a a o l t r e 3.200 m., a l l a 
C a p a n n a C a s a t i a l Ceveda le , a l 
serviz io degl i a lp in i s t i . S o n o 
s t a t e g i à g e t t a t e le fondaz ion i 
dei pi loni e c o s t r u i t e l e c a b i n e 
di de r ivaz ione e di t r a s f o r m a 
zione. . ;>j (•> :u\ mi^iJil 

C o m e s e m p r e q u a n d o ' s i t r a t 
t a dì intere 'ssi a lp in is t ic i , il Co
m u n e dì V a l f u r v a h a d a t o u n 
t ang ib i l e c o n t r i b u t o . . , . , , ; , , j . . 

Gruppo Giovanile "ilpes,, 
I l 23 o t t o b r e , c o m e p r o g r a m 

m a t o , si è svo l t a u n a g i t a a l 
M o n t e S. P r i m o . E r a u n p r i m o 
c o n t a t t o che l a C o m m i s s i o n e e 
a l c u n i soci v o l e v a n o p r e n d e r e 
con i p iù g iovan i de l n o s t r o so
dal iz io . 

L a m è t a , S. P r i m o , p u r n o n 
a v e n d o sp i cca t e c a r a t t e r i s t i c h e 
a lp in ì s t i che , eccelle p e r l a sua 
a l t e z z a f r a le P r e a l p ì l o m b a r d e 
e, s o p r a t t u t t o , si p r e s e n t a come 
il p iù a d a t t o a l l a v a r i a b i l e ela
s t i c i t à di u n g r u p p o che sa reb
be s t a t o f o r z a t a m e n t e e t e roge 
n e o . 

P a r t i t i con l e F e r r o v i e N o r d 
a l l e 7,25 s i a m o g i u n t i a l l e 10 
c i r ca a M a g r e g l i o , ove sub i to 
sì è i n i z i a t a la s a l i t a c h e p r i m a 
del le 13 h a v i s to i p a r t e c i p a n t i 
in v e t t a . 

P o c o dopo s i a m o scesì p e r il 
v e r s a n t e n o r d e dopo u n a b r e v e 
sos t a a l l 'A lpe dei P i c c e t t i e u n a 
a l P i a n o R a n c i o , a b b i a m o di 
n u o v o r a g g i u n t o M a g r e g l i o , in 
t e m p o u t i l e p e r l a c o r r i e r a del
le 17, r i e n t r a n d o cosi a M i l a n o 
a l l e 19. 

L a g i o r n a t a si è p r e s e n t a t a 
d i s c r e t a ; l e n u b i m o l t o afte 
h a n n o p e r m e s s o o t t i m a visibi
l i t à p e r t u t t a l a s a l i t a e suc
cess iva d iscesa , e a n c h e l a nu
be che i n c a p p u c c i a v a l a v e t t a 
del S. P r i m o si è d i r a d a t a , sic
c h é 11 solo h a p o t u t o s a l u t a r e 
l a comi t iva . 

E ' s t a t o q u e s t o u n s e g n o di 
b u o n p r e s a g i o p e r le f u t u r e at
t i v i t à A lpes . , . • ' • ' - : 

1115 p a r t é e i p a r i t l , sàiio toijTi,àti 
ép t t i ' è ì a s t l ' . e 'Quando . ' r i f e r i r anno 
a.1 c o m p a g n i , r i m a s t i é, c a s a . Su
s c i t e r a n n o c e r t o q u a l c h e m e l a n 
conia . M a c o r a g g i o ; p r e s t o u n a 
n u o v a ; g i t a p o t r à s o d d i s f a r e le 
esigenze, di t u t t i i - , •••."'.:;.,''•':.',; 
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Sezione S.E.M. 
.luostri Defunti 

I n occas ione d e l l a comme
m o r a z i o n e dei De fun t i , il Con
s igl io r i c o r d a a i soci C o l o r o 
che ci h a n n o l a s c i a t i d a t e i n p o 
e r e c e n t e m e n t e , a l l a cui m e 
m o r i a e l e v i a m o u n p e n s i e r o af 
f e t t u o s o e r e v e r e n t e . " C o n s i g l i e 
r i e soc i a n z i a n i p o r t e r a n n o 
in q u e s t i g i o r n i a l l e l o r o t o m b e 
a M u s o c c o e al C i m i t e r o Mo
n u m e n t a l e i f ior i de l r i c o r d o 
che d u r a i m p e r i t u r o n e l n o s t r o 
cuo re e c h e ci i n v i t a a d opersu 
r e s e m p r e m e g l i o s u l l a v i a d a 
Ess i t r a c c i a t a . 

I distìntivi della tfPiimyicini^ 
L a s e r a del 26 ottobre," in se

de, l ' a c c a d e m i c o r a g . P o m p e o 
M a r i m o n t i h a e f f e t t u a t o l a con
s e g n a de i d i s t i n t i v i - a l p r o m o s s i 
de l la 1 Scuola , n a z i o n a i a d ' A l t a 
M o n t a g n a « A . P a r r à v i c i n i » ; a i 
b r a v i g iovan i eg l i h a r i vo l t o 
espress ioni dì c o m p i a c i m e n t o e 
di a u g u r i o p e r l ' a t t i v i t à f u t u r a . 

G r u p p o A n z i a n i 
Le diapositive di Sailer 
Siete mai stati in vetta al Bian

co, in una giornata smagliante e 
senza vento f E non avete mai fat
ta una lunga gita botanico-artisti
ca alla ricerca dei fiori nel loro 
< habitat » dai 1000 ai 2500 metri 
di altitudine? 

Beh, l'amico Sailer, la sera del 
SO ottobre, con una serie di dia
positive a colori in seguenze pro
gressive di altitudine e successi
ve ci ha permesso di farle, o ri
farle, tutte e due facendoci rivive
re passa passo lo svolgimento del
l'ascesa e della discesa, dalle pri-
me inquadrature, da D olo nn e, 
Courmayeur, Entrèves col gruppo 
del Bianco altissimo nel cielo, per 
la Val Veni con lo smeraldino La
go Combat e il grigio biscione del 
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SPErrACOLI A MILANO 
TEATRO S. ERASMO, ore 21.15: 

« F rou Frou » di Melihac e Ha-
lévy. con L. Fe r ro , R. Seripa, M. 
Cini, R. Glangrande, G. Mantesl 
e G. Bartoluccl» Regia di Carlo 
Iiarl . 

- se i CLUB MILANO 
Assemblea 

' ' I^éF ' là ; 'EtMa' '^e l l . ' ? l l c o r r . è 
c o n v o c a t a I n v s e a e rA i s s^nab lea 
a n n u a l e d e i soci , c o l ' s e g u e n t e 
o r d i n e d e l g i o r n o : 

C o m u n i c a z i o n i d e l P r e s i d e n . 
t e ; A f f i l i a z i o n e F . I . S . I . ; C o r s o 
S c i ; P r o g r a m m a g i t e ; D i m i s 
s ion i e d e l e z i o n i d e l C o n s i g l i o 
d i r e t t i v o . 

L a sede , c o m e di consue to , 
r i m a r r à a p e r t a p e r t u t t a l a 
g i o r n a t a del 4 c o r r e n t e e di
n a n z i a l l a l a p i d e dei C a d u t i i n 
g u e r r a si a l t e r n e r a n n o in t u r 
n i di r e v e r e n t e g u a r d i a i soci 
p iù v o l o n t e r o s i . 

Alle Piccole Dolomiti 
O r g a n i z z a t a q u a s i a l l ' u l t i m o 

m o m e n t o e q u i n d i n o n p o t u t a 
p r e a n n u n c i a r e , si s v o l g e r à daZ 
Jf al 6 corrente u n a g i t a a i c a m , 
pi di b a t t a g l i a a Cima Carega 
e a l Baffelan, s o p r a R e c c a r o 
T e r m e , ne l l e P i cco l e Do lomi t i , 
l o c a l i t à m o l t o i n t e r e s s a n t e e 
q u a s i s c o n o s c i u t a a i s e m i n i . , 
: . V i ; p a r t e c i p a n t f i l . n ò s t r o - P r e r 

si( |érit4. I p a r e c c h i . . C o n s i g l i e r i é 
i soci c h e .si soh p o t u t i ; avv i sa 
r e de l l ' i n i z i a t i va . • 

mone (che appariva solo al 'con
tatto di una fiamma) l'indicazio
ne: «.vicino alla stufai>. Ma le 
stufe erano due e le Jjiit scrupo
lose ricerche,, durate oltre mez
z'ora, non diedero riskiltato'. ' Al 
lora gli organizzatori fermarono 
tutti i concorrenti e diedero qual
che ulteriore segnalazione, poi fe
cero entrare nel locale le squadre 
nell'ordine in pui erano giunte al
la <i:Bruciata»;.tempo 2' per cer
care. Scoprì il « tesoro » la terna 
Pasi-Tomasi-Bossello a 10" dallo 
scadere del tempo, scoperta an
nunciata da un urlo di trionfo. 
Applausi e allegra bevuta finale. 

Gli altri, premiati furono Coniu
gi Cazzaniga; Giovanna Marchese 
con Ugo Dondi; Giuditta Berni 
con Angelo Colombetti e il trio 
Vighi-Bolla. , : . . 

Un elogio agli organizzatori già 
citat i , ai quali bisogna aggiunge
re le signorine Anna Brambilla e 
Rosanna Borghi nonché i signo
ri Garavaglia. " 

e ricordando che 1, rifugi sono oasi 
di pace e di riposo, r iservati a co
loro c u i l 'alpe è palestra di ardi
mento e scuola di elevazione mo
rale. 

Dopo brevi parole del Presidente 
per un e:azle a tu t t i 1 present i e 
a chi h a saputo e voluto collabo^ 
rare In modo encomiabile p e r , l a 
realizzazione di questa opera, è 
s ta to ammanni te dal custode Glo-^ 
sue Da Pian un pranzo adeguato" 
a u n a perfet ta organizzazione. 

T r a la schietta allegria del pre
senti ed alcuni canti alpini si " è 
Iniziato 11 r i t omo , conclusosi In 
serata a Venezia con 11 lieto r i 
cordo di u n a gioiosa giornata di 
godimento. 

cerimonia Inaugurale del 1905 in
sieme con lo zoldano Costante Ba
lestra,' da tan t i anni ca ro .amico 
della'. Sezione. 

Intervennero Inoltre 1 rappresen
tanti ' del Comuni delle val late Zol-
dariài Fiorentina e-' di Agordo, ' 11 
Presidènte del O.A.L Belluno,' Fu
rio .Bianchet, l ' a w . Mario Sonino, 
Et tore ToffoU di Calalzo,-1 vecchi 
fedeli custodi e t a n f l a l t r l j appas
sionati, e . amici. '. • ' : , •' , 
., Mentre alcune,cordate, ,approfit
tando, delle perfette InvogUanti 
condizioni atmosferiche compivano 
ascensioni a Cinia e Tor re Coldal, 
a To r r e d'Alleghè, alla Guglia di 
Valgrande e al Civetta, si svolse 
la cerimonia, officiata da un,Blm-
patlòlsslmo frate cappuccino, di 
Bellunp. : ' ' ' ' " ' 

, P o p ò là benedizione deirédlflclo, 
eoa ' commoventi parole- Giorgio 
FrancesCóhl ha rhissunto 1 clnquan-
f anni di vita del rifugio. H a ricor
dato, e lo poteva-fare, la cerimonia 
dell ' liiaugurazibnè rivedendo nella 
memoria tan t i vecchi amici e nomi 
cari alla Sezione: Chlgglato, Ardul-
nt, Tivan, Grunwald, Tome. Il co
lonnello Cantore «d a l t r i ; l 'amplia
mento dèi rifugio, nel 1932 quando 
venne Intltolatq, alla memor ia di 
Adolfo Sonino, ncadutó =ln monta
gna ; la totale distruzione p e r azio
ni,, belliche del 1644 e l a faticosa 
rlcostruzlone'che-sl è o t t enu ta con 
11 solito disinteressato appoggio di 
chi vuol bene :a questo vecchio 
Club Alpino, incitando infinp le 
nuove generazioni perchè inon di
mentichino l'esempio del pionieri 
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Ferant JUpes-'Laetitiami- Corditus 
V i a S , P a o l o , ' 10 . . m L A N O . 

La Mostra fotograflca 
Con la presenza delle autorità 

cittadine, verrà itmugurata, il 6 
novembre corr. la XIII Mostro fo
tografica della Montagna allestita 
nei locali della Sezione. 

La Mostra rimarrà aperta al 
pubblico fino al 20 corr. col se
guente orario: giorni feriali daU 
le 18 alle 20 e dalle 21 alle 22, 
testivi dalle 11 alle IS e dalle 15 
alle 20. 

Verrà pure messo in vendita un 
elegante catalogo della Mostra 
stessa, contenente le copie delle 
fotografie premiate. 

Ginnastica presciistìca 
L ' a n n u a l e corso di g i n n a s t i c a 

p r e - s c i i s t i c a è c o m i n c i a t o l a ' s e 
r a d e l 18 o t t o b r e p r e s s o l a pa le r 
Stira" f e m m i n i l e de l L i c e o ' V i t t o 
r io V e n e t o , in p i azza M e n t a n a , 
i s t r u t t o r e il prof. M o s c o n i . 
,rL.e l ez ion i sì s u s s e g u o n o ogn i 

m a r t e d l r e g ioved ì con in ìz io a l l e 
orfr 21 , e d u r e r a n w o ' i f i n o a l l a 
p r ih ià ' . s e t t l ì nana ' - ' d i ' ; ' d i cen ib rè . 
P e r i sc r i z ion i r i vo lge r s i a Pifefo 
R i s a r l : q u o t a soci L . 1000, n o n 
soci L . 2000, • ' . . . . . 

VARIE 
DURANTE L'ULTIMA SEDUTA 

CONSILIARE si è proceduto alla 
estrazione a sorte della « Settima
na-di soggiorno al la Capanna Zam
boni, da fruirsi nella prossima sta
gione estiva, f ra coloro che hanno 
acquistato le apposi te cartoline nu
merate. La sorte ha favorito i l nu
mero 870, Il c u i possessore è pre
gato di presentars i a l la 'Segreter ia 
con la cartolina recante tale nu
mero. 

SONO DISPONIBILI IN SEDE 
anèora' varie .copie del volumetto 
dt Silvio,Sàgllo'« 1 Rifugi Zamboni 
e Zappa ' ' e ' i l Monte ' Rosa» , U .cui 
prezzórè",di L. lOOO. 

Coloro cne ne sono ancora sprov
visti si affrett ino ad acquistarlo. 

IL NUMERO TOTALE DEI SOCI 
al 30 ottobre scorso ammontava 
a 983 (di cui 888 annual i ' e U resto 
vitailzr),'. t h e '.'segnar tinr.notevole 
aumento sull 'anno- scorsa; S( -pre
v e d e ' d i •raggiungere" è superare^1 
thi l le--entrol prossimi giorni. 

S. U. e. A. I. 
I l 23 o t t o b r e h a a v u t o fel ice 

es i to l a g i t a in G r i g n e t t a o r ; 
g a n i z z a t a p e r gl i s t u d e n t i ed i 
soci Alpes . Col f a v o r e d e l sole 
a p p a r s o dopo n o n p o c h i g io rn i 
di m a l t e m p o , a l c u n i g i o v a n i so
no s a l i t i s u l l a v e t t a d e l l a Gri
g n e t t a , ch i p e r il c a n a l o n e P o r ; 
t a , -chi p e r l a C e r m e n a t ì , chi 
p e r l a c r e s t a S ì n i g à g l i a . A l t r i 
g r u p p i p e r c o r s e r o il s e n t i e r o 
de l l a «Dire t t i s s i lna» , t e r m i n a n 
do con a r r a m p i c a t e su l l e gug l i e 
f r o n t e g g l a n t i l à n u o v a o a p . Ro
sa lba . 

I s t r u t t o r i de l la S c u o l a d ' a l t a 
m o n t a g n a «A. P a r r a v ì c i n i » die
dero sfoggio di t e c n i c a d 'ar
r a m p i c a t a su l l a M a r i m o n t i a l 
T o r r i o n e Cecil ia , su l lo spìgolo 
de l l a Croce , sul C i n q u a n t e n a 
r io , e v i fu q u a l c u n o c h e . v o l l e 
e s s e r e In iz ia to a i p i a c e r i del
l ' a r r a m p i c a t a . 

' Una "Caccia,, • 
molto divertente 

Dictossèfte squadre hanno par
tecipato nel pomeriggio di dome
nica 23 ottobre alla Caccia al te
soro ideata e organizzata da Aldo 
Colombo e . Gigi Cielo, riMscitissi-
ma manifestazione oltremodo di
vertente, che ha avuto il contor
no di un'ottantina circa di sim-
patizzanti; 

Partenza dalla sede col primo 
« cruciverba », risolto il quale ' i 
concorrenti dovevano andare dalla 
cassiera Dal Verme (non il cine
ma, ma il Cantinone omonimo); 
ritorno in via Ugo Foscolo alla 
ricerca di... due gatti (in porti
neria), trovati i quali veniva con
segnata altra busta con l'indicazio
ne di recarsi in piazza del Duomo 
a cercare due persone sconosciute 
(uomo e donna); risolto questo 
rebus, veniva consegnata un'altra 
busta con un secondo cruciverba, 
da cui si poteva dedurre la lo
calità esatta del tesoro. Il piìi 
bello era appunto qui (Cascina 
Bruciata, ove erano coni»e«ufi i 
Simpatizzanti): un foglietto miste
rioso con due frasi mancanti da 
completare. Vi era segnata col Zi-

F io r i d 'arancio. — Il mese scor
s o ' h a regis t ra to due felici eventi 
nella famigl ia -semina: 11 15 otto
bre I soèl Mario Azltà, e Marlèa 
P e l r a n O à t univano Iji matrimonio. 
Il 19-dèIlrf s tessb 'mesé al tro spo
salizio : quello del ' socio' fj. ) H. Re
nato Cicogna con l a signorina Car
la Oggionl. 

Alle due ,coppie che hano coro
nato 1: lord sogni d'amore, le no
stre congratulazioni e gli augu
r i ' p iù fervidi di ogni bene. 

50** del Rifugio Coldai 
Il 30 se t tembre 1905, nel pressi 

di Forcella Coldal, nel Gruppo del
la Civetta, alcuni soci della Sezione 
di Venezia del C.A.I. ed 11 loro 
Presidente; Giovanni Ardulnl, fa
cevano gli onori di casa a circa 
300 alpinisti, i taliani e stranieri , 
colà convenuti per assistere alla 
Inaugurazione del quarto rifugio 
della Sezione. 

I l 2 ot tobre di quest 'anno. In una 
fulgida atmosfera autunnale, altri 
soci, figli e nipot i della genera
zione di al lora, si riunivano nello 
stesso luogo per festeggiare le 
« nozze d'oro » di questa casa al
pina, r isorta dalle fumanti rovine 
della guerra p iù ampia e p iù ac
cogliente. 

• Oltre al Presidente , al Vicepresi
dente, alcuni Consiglieri e nume
rosi soci, erano presenti l ' ing. Gior
gio Francesconl, ben definito -« pa
pà del rifugi », che ne fu 11 primo 
costruttore e che assistette ' alla 

Clile di Ibvemlire 
4-^^ '- T r e g i o r n i a l Rif; Se

b a s t i a n i ' ( m . 2070),! G r u p p o de l 
Ve l ino (g i t e v a r i e ) . I n t r e n o . 
(Di r . C. P e t t e r i a t i ) ;Ì 4 - M. Mor
r a M e n t i (m. 1400), ' iGruppo dei 
S i m b r u ì n i . Inizia g i t a d a J e n -
n e (m . 814) ; o r e ' d i ' S a l i t a 2,30; 
in t r e n o o i n c o r r i e r a . (Di r . B . 
M a r r u c c i ) ; 6 . p o l l e ; de l Nibb io 
(m.- 830) . F o n t e Co lombo , G r u p 
po, d e i Cimini . ' F e s t a d è l i e Ca
s t a g n e ; o r e di s a l i t a 2 ; t o rpe 
d o n e ; ( D i r . S. P e g g i o n ) ; 1 3 - M . 
Vigl io (M. 2156), G r u p p o del 
C a n t a r i ; I n i z i o " s l t a - d a l 'Va lco 
d e l i a : ' S e r r a (m. '160-1) ; o r e d i 
s a l i t a 2,30;, t o r p e d o n e . : (D i r . C. 
P e t t e n a t i ) ; 13 ,-M- T w i n S - toe-
t r i ; 1959), G r u p p o de i S i m b r u ì 
ni . In iz io g i t a d a S t a f f i . ( m e 
t r i 1780) ; o r e di s a l i t a 1,30; to r 
p e d o n e . (D i r L i ' D a n i e l i ) ; 20 -
M. P a d i g l i o n e (ih. 1623), G r u p 
po dei C a r z e o l a n l . In i z io g i t a 
d a R o c c a C e r r o ,(m, 1100) ; o r e 
di s a l i t a 2,30; t o r p e d o n e . (Dir . 
L a ' s a g n a ) ; 20 , '-5'M. M a g n o l a 
( m - 2 2 2 3 ) , G r u p p o de l l a , M a g n o -
l a -Ve l ino . Inizio ,g i ta d a Ovin-
doli ( m . 1375) ; o r e d i s a l i t a ; 3 ; 
t o r p e d o n e . ( D i r . . B a r b a n e r a e 
D a n i e l i ) ; 27 - M . P i a n e z z e ' ( m e 
tri'1332),= G r u p p o ' d e i M o n t i Af-
f i lant ; ' I n i z io g i t a d a S u b i a c o 
( m . 4 0 8 ) ; o re di s a l i t a 2,30; t r e 
n o , à c o r r i e r a . (Dir . M e s s i n e o ) ; 
26/27 r. M. Ca i ro ( m . . 1669), 
G r u p p o del M. C a i r o . In iz io gi
t a da- C a s s i n o ; o r e dì s a l i t a 5 ; 
t rèno.- (Dir i Tacch i ) ; 3-4 d icem
b r e - M. S a n t a n g e l o a T r e Piz
zi ( m . 1443), G r u p p o de i X a t -
t a r i . In iz io g i t a d a ' C a s t e l l a m 
m a r e di S tab ia ; .ó j -e di s a l i t a 2 ; 
t r e n o . (Di r . F . N o r e s e ) . 

JNUTlZtàKIO. 
TESSEBAMEOTO 1956. —: ,Ha 

Inizio oggi. Ricordiamo l 'ammon
t a re delle singole quote : 

I scr iz ioni : soci ordinar i L , 2000; 
agg rega t i ' e . Bucai ,L. 1000; Escal 
L. ICQ. 'Bollino • 1956 : soci, ordlfià-
ri L , 2000; . aggrekatl, L. lOOOj 
Stìcal L ; 1400; ,Esedi L, 500; ordi
nar i fuori sede,L.,3:400; aggregat i 
fuori sede L. 800. i , 
- Ricordiamo che ai soci ordinari 
e a quelli Sucal , yengono Inviate 
le seguenti pubblicazioni: Rivista 
bimestrale deHasrSede centra le ; Lo 
Scarpone (priftio ' n u m e r o d' ogni 
mese) ; « L'Appennino » (notizia
rio bimestrale dèlia Sezione). 

I soci vitalizi,, quelli aggregat i 
è quelli Escal non ricevono pub
blicazioni,' cui possono però abbo
nars i mediante ver tementò delle 
seguent i ' sómme: jper la- Rivista 
bimestrale della Sède centrale, li
re 300';-«Lo Scarpone» del .1.0 e 
del-16 di ogni mese, L. 700;, .«Lo 
Scarpone » del 1,9 del mese , , li
re 400; « L'Appennino ». L . 250. 

La Segreteria è aper ta ogni glor 
rio feriale dalle 19 alle 21. 

NOMINE. — Nell 'assemblea or
dinaria del Comitato appennìno 
occidentale della: F.I .S.I . , 11 conte 
Dat t i è s ta to nominato p r e s iden t e 
del -Comitato stesso. Congratula
zioni vivissime ^j,buo,n - lavoro. Il 
consigliere Franco Alletto nel' re
cente, corso tenutosi a Courmayeur 
è s ta to nomina to ' I s t ru t to re nazio
nale di alpinismo occidentale; an
che -a lui auguri / • congratulazioni 
e buon lavoro. , '- ' ,! ' : 

Nózze. — Il so'cio-dr. Raoul Be
ghe ' s i è sposato: con la d r . Adria
na Loretl . Alia nuovissima coppia 
1 nostr i auguri : sincerissinil. V 

Ginnastica preesciistlca. — Non 
è s t a t a fissata ancora né l a sède 
né là da ta di Inizio. Comunque le 
prenotazioni s f a c c e t t a n o ugual
mente perchè ser'vlranriò d i base 
per l 'organizzazione dèi corso. In 
seguito verrannq[^,comunlcate ulte
riori. ' notizie. .- . -., : _„ 

X u t t o . — II ' catlsslmo e popola
rissimo socio dr. Nino LIon ha su
bito l ' i r reparabi le perd i ta della 
sua cara mammà." Nel suo Immen
so dolore .^U sia di conforto la 
vivissima, to ta le partecipazione del 
soci romani . 

Vecchie guide;', — Presso l a se
greter ia sonò In vendita le segueh-
ti vecchie guide: « Masino, Brega-
glla, Disgrazia».; «Alp i Vènoste, 
Pass ine , Breoniè:»; « Gran Para
d i s o » ; «Alp i M a r i t t i m e » ; « P a l e 

• Hit o,'*l_i(. A . . 1 . 
ATTIVITA'DI ÓTTOBBET — n 

15 e 16 ottobre ^ è v a àvéi: luogo 
la gi ta al Gran» g'àsso che però è 
s ta ta r inviata e à i s a l 'Imprevisto 
forte Innevamento^ In sostituzione 
è s ta ta effettuata la t raversata 
Rovere-M. Slrente (m. 2345)-Alel-
11. La gi ta è stata piut tos to fati
cosa: ad essa hanno partecipato 
sólo gli elementl .plù anziani e più 
a l lenat i ; hanno"; di re t to là gita 
Pet t ina t i , Arizio-e, Fe raud i , 

Il 22-23 Ottobre;un gruppo di e-
scalnl, h a ; partecipato alla gita or
ganizzata; dalla Seziona al Parco 
nazionaleid'Abruzzo, raggiungendo 
la Cima 14el Balzo della phiesa 
(m. 2050): tempo .ott imo. .• 

Il'prof.- De Simone, provveditore 
ag i l i s tudi di Ascoli Piceno e la 
sua famiglia, sono s ta t i : graditis
s imi ospiti . ;.. r , . ... : 
.COSTITUZIONE D I N T J O V I 
GRUPPI . — Sono in còrso di 
stltùzlOne I G r u p p l E c a l di Latina 
è di Tivoli, ment re -sono a buon 
p u n t o ' l e intese con ,r.Ymcà per 
una s t re t ta collaborazione n e l 
campò alpinistico. Il reggente Pet
tenat i ed II vicereggente ' Botti 
hanno avuto due ;lùnghl ed in te 
ressant l colloqui . con i dirigenti 
dell 'Ymea, che sono servit i a crea
re- le basi per la costituzione di 
un Gruppo Escal In seno a, detta 
Associazione. Altro Gruppo ^nche 
esso in .vista è quello che si co
s t i tu i rà presso l'Associazione gio
vanile di Azione eat ollca a l ' Tu-
lello.. ,, • , /. . .-.• 

MANIFESTAZIONI CINEMATO 
GltAFICHB DI PROPAGANDA 
ALPINISTICA: Avranno Inizio 11 
9 cort.-'alle ore 18,30 presso li tea
t ro de l 'Cra i del la .Pres idenza del
la Repubblica (via Piacenza n. 1), 
con l a programmazione del film 

pa r l a to : «Tecnica mil i tare dello 
sci ».-! 'bigl iet t i d'Invito si possono 
r i t i ra re presso 1 fiduciari scolasti
c i o In segreteria . 

TESSERAMENTO. — Con Oggi 
vengano aperte le operazioni di 
tesseramento per 11 1956. Rivolgia
mo un part lcolar Invito agl i Iscrit
t i di vDlpr, come sempre, regola
rizzare^ la propr ia posizione en t ro 
la f ine 'de l corrente anno. ' • ' 

PROSSIME "GITE: 4," 5, 6 corr . 
In collaborazione con la Sezione: 
t r e giorni al Rifugio Sebast iani ; 
d i re t tore Pe t tena t i . 13 novembre: 
Monte Viglio (m. 2156); d i re t tore 
Pe t tena t i . 

NOMINE. —, 11 s o d ò Angelo 
Tommasinl è s ta to nominato fi
duciario del Gruppo per la zona di 
Tivoli. 

CONVOCAZIONE CONSIGLIO 
D I B E P T I V O : In sede alle ore 19 
e 30 del 16 corr. 

s.u.aA.i.-aoiiA 

• t i ' - , ' 

So€.Àlp; 
F.A.L.C, 

Marronata a Snegllo. '— SI svol
se domenica -16 ottobre, con la 
partecipazione d i una sessantina 
fra soci ed amici. La località pit
toresca e II t empo bello favoriro
no questa gita. I r a la Sana allegria 
di grandi e piccoli. 

MABTEDP »: NOVEMBRE a-
vrànno luogo due manifestazioni 
di grande Impprtanza: 
— alle ore 7,45 la S. Messa In 
suffragio del soci defunti, neUa 
Chiesa di S. Giuseppe in via G. 
Verdi, celebrata da mons , Enrico 
C;attaneo; . . • , ' • ; : 
— alle ore 21, nel salone del Pa
dr i Gfesuitl in piazza Sar i 'Fedele 
n. 4, l 'Assemblea generale ordi
nar la del soci. 

PROIEZIONI I N SEDE. '-^ La 
sera di mar tedì 15 corr . 11 socio 
Alfredo' Cantù proiet terà fllms del 
Congressi di C.A.L 1954 e 1955 e 
d e l l ' Accantonamento sociale.di 
quest 'anno a Planplncleux. Saran
no Inoltre proie t ta te diapositive 
a colori delle località mète di 
prossime gi te socia l i . , ' . -

i^PÉR'CtHlAV STAQIONP ^SOD 
SXUPA j - r <^a J t o ^ è i^SBl lSt ica 
avrà per mèta Cervinia e sarà'ef
fettuata domenica 13 corr . I l pro
gramma det tagl ia to è In corso 'd i 
distribuzione a tutti" Jl soci. 

Nozze. — i l i 27 ' o t t ob re scorso, 
nella Chiesa della Madonna dqlle 
Nevi In Macugnaga, si sono uniti 
in p a t r ^ o n l o li socio Giddo Mpr 
taf'oltI' 'e-la s lg.na Franca De MI-
cftelis. Auguri fervidissimi di b e 
ne e di prosperi tà . 

Lnt t i . — Profonde, cristiane 
condoglianze al la socia Amelia .pa
nini,- segretar ia ì,dél,-hostibj, Cpifsl-
gllo, <e- al''»giioÌ-.fjimt(i8SfL.pèr.ifla 
rep'eritlna ' péf a t ta dèlia mamma 
adorata. 

SOCIETÀ ILPINISTI 
: PADOVANI : 

Via Rinaldi 21-A ' 

p o d e r o s o e difflcUe, perchè», o l 
t r e a l l a p a r t e m a t e r i a l e , occor re 
c o n c i l i a r e - u n a . t rad iz ione a c u ì 
si d e v e r i m a n e r e fedel i c o n l e 
n e c e s s i t à s e m p r e p i ù c r e s c e n t i 
del le m a n i f e s t a z i o n i - m o d e r n o 
n e l l a v i t a j i a z i o n a l e è i n t e m a 
zionale . 

XIII Corso di roccia 
i n novembre e dicembre l a Scùo 

la di Alpinismo « S.U.C.A.I. Ro 
ma » effettuerà 11 consueto corso 
di roccia, che si rivolgerà in parti
colare a t u t t i coloro che Iniziano 
l 'arramplcamento. 

I l corso comprenderà cinque le
zioni prat iche domenicali alla pa
lestra di roccia del Morra, un 'u 
scita finale a l Gran Sasso. d ' I taUa 
e nove teoriche In sede, con pro
iezioni. La pr ima lezione pra t ica 
è f issata .al 6 corr . 

MOSTRA FOTOGRAFICA. — I 
soci che siano In.possesso di belle 
fotografie I l lustranti l 'at t ività al
pinìstica svolta durante la scorsa 
estate, ?ono pregat i d i ' con t r ibu i 
re al l 'al lest imento di questa or-
mal tradizionale mostra . 

ACCANTONAMENTO INVER
NALE S.U.C.A.I. — La S.'a.C.A.I. 
organizza, dal 28 dicembre a l 3 
gennaio p . v., l 'annuale, accanto
naménto sciistico. 

La località sce l t a ' è Valtournan-
che (Cervinia), ,ben nota per le 
sue bellezze! naturali,)?,,l 'ottima at-
t r ezza t i i r a . ' : .^' .-..,, i- •••,--'•{' -
, O l t r p a una scuola di sci, a r t i 
colata in classi a seconda della ca
pacità è del grado di al lenamen
to del partecipanti , e diretta- da 
noti i s t ru t tor i della F.I .S.I . , la 
S.U.C.A.I. organizzerà almeno una 
gi ta scl-alpinlstlca, e, alla conclu
sione dell 'accantonamento, u n a 
gara di discesa.., . 

Le iscrizioni si apr i ranno vener
dì 11 corr . e saranno chiuse II 9 
dicembre p.v. Per Informazioni r i 
volgersi: in .sede tu t t i 1 mar ted ì e 
1 venerdì dalle ore 20 alle 21. 

TESSERAMENTO I". I . S. I , — 
E ' iniziato il nuovo tesseramento 
per la stagione Invernale 1956: 
rammentiamo che nessun parteci
pante sarà ammesso ' alle g a r e 
sprovvisto del tesserino In: parola. 

CORTOMETRAGGI F . I .E . — E 
Imminente l 'arr ivo presso la no
s t ra sede di alcuni documentari 
che verranno programmat i presso 
la sala del Crai aziendale S.A.D.E. 
Nel prossimo numero eienchere-
nio 11 programma della serata . 

VARIE. — Il servizio turistlco-
sportlvo comunica che ad Inizio 
della stagione sciistica verranno 
organizzati domenicalmente dei 
pullman speciali della neve ohe 
recheranno t u t t i gli appassionati 
del nostro sodalizio nel più stu
pendi ed incantevoli panorami del
le Dolomiti. Resta Inoltre fissato 
il 12 febbraio 1956 per 1 Campio
nat i sociali cFe avranno luogo an
che quest 'anno ad Asiago. ,. 

Soci e s impatizzanti : frequenta
te la nostra sede, consultate il no
stro ufficio tecnico e sopprat tut to 
procurate nuovi soci. 

B O L Z A N O 

Tanesini nuovo Presidente 
L a s e r a de l 5 o t t o b r e s c o r s o , 

n e l l a s a l a de l l a « D a n t e » si è 
s v o l t a 1' a ' ssemblea s t r a o r d i n a 
r i a p e r l 'eleziojie de l n u o v o 
p r e s i d e n t e , in sos t i t uz ione d e l 
c o m p i a n t o d o t t . M a r t i n e l l i . 

I l v i ce -p re s iden t e do t t . R a v a 
ne l l i ' c o m m e m o r a v a l à f i g u r a 
dello; S c o m p a r s o , r i c o r d a n d o n e 
l ' indefèssa e d i s i n t e r e s s a t a ope
r a a f a v o r e d e l C A . I . P r o p o n e 
va poi , a n c h e a n o m e . d e l Con
siglio, r i n g . A r t u r o T a n e s i n i 
q u a l e successo re n e l l a p r e s i 
d e n z a sez ionale , prijpo'sta acco l 
t a d a u n a n i m e a p p l a u s o , con
f e r m a t o poi da l l ' e s i to de l l a vo 
t az ione , c h e d a v a a l n o m e d i 
T a n e s i n i 118 vo t i su 119. 

Q u e s t i r i n g r a z i a v a l ' a s s e m 
blea , n o n n a s c o n d e n d o s i t u t t a 
v ia l a d i f f icol tà del l ' i n ca r i co , 
specie in c o n f r o n t o dì q u a n t o 
f a t t o d a l d o t t . M a r t i n e l l i , c h e 
n o n p o t r à e s s è r e e g u a g l i a t o n é 
t a n t o m e n o s u p e r a t o ; a d ogjni 
m o d o c o n t a v a n e l l ' a i u t o p r o 
messog l i ' d a ' p a r t e del cons ig l ie 
r i e d i : a l t r i ; co l l abora to r i . : : - ; ' ; - ' 

G.S. Lancia - Torino 
' IT calendario gi te scHstlche-com-
prende: Cervinia (20 e 27 corr., 8 
e 15 aprile 1956) : Clavlère, con pro
seguimento al Monglnevro 11'4 di
cembre,' ^l 'éori , prosegullriènto-'à 
Serre Chévàller ' i l 12 febbràio- 'Se
striere (8 è 26 'dicenibi-e;. '29 gen-
nalo^ 26 febbraio o 25 marzo) ; Val-
lolre (Savola) 10-11 diceihbre r Gres-
sùiièy St. J ean (11 dicembre)© 5 
gennaio); Sport inia (18 dicembre 
e-8 'gennaio) ; Pi la (24-26 dicembre 
e 31 dicembre-I. o gennaio) ; Limo
ne Piemonte e M. Ciotto Mleu con 
discesa a Vernante (15 gennaio); 
Bardonecchia e Passo della Mu
lattiera (22 gennaio e 14-15 aprile) ; 
St. Mario de Vars (4-5 febbraio) ; 
Pian del Fra i s , campionati sociali 
(18-19 febbraio) : Casteldelflno e 
P . Losetta (25-26 febbraio); Val-
tournanche - Chamois (4 marzo) ; 
Serre Chevallor (11 marzo) ; St. 
Morìtz-Pontreslna (17-19 marzo) ; 
La Thulle e P u n t a Lechaud (31 
marzo-2 apri le) ; Cesana-Thuras e 
Pun ta Ramlère (28-29 apr i le) . 

l^'ciuqnantennali,; 
del Touring a Milano 
' P e r l ' o t t a v o a n n o d a c h e 

r i n g . C e s a r e Chiodi h a ins tau
r a t o l a s i m p a t i c a a b i t u d i n e , .so
n o s t a t i i n v i t a t i a - M i l a n o i l 23 
o t t o b r e "scorso, t u t t i 1 soci de l 
T o u r l n g C lub I t a l i a n o c h e han 
n o c o m p i u t o 1-50 a n n i .di iscri
z ione a l sodalizio, a m m o n t a n t i 
a iCirca ,600, del q u a l i s o n o giun
t i ' da"' o g n i p a r t e d ' I t a l i a ben 
1 3 0 ; ' o l t r e a -ques t i -vi e r a n o an
c h e -mo l t i ( . u l t r ac inquah t enna l i 
p u r e - convoca t i , p e r c u l ' l à ; co
m i t i v a • de i « s e n a t o r i », come 
a m a ( C h i a m a r l i l ' i h g . Chiòdi , 
c o n t a v a u n t o t a l e d i c i r c a 460. 

M a l g r a d o la" - r i spe t t ab i l e e t à 
di q u e s t i h e n e m e r i t f « fedelissi
m i », l e l o r o ' cond iz ion i fisiche 
e r a n o ' e c c e l l e n t i ; q u a l c h e can
d i d a b a r b a , m o l t e icaniziC; e 
calviz ie , m a t u t t i ' s o s t e n u t i da 
u n o s p i r i t o e 'dà u n ' e n t u s i a s m o 
c o m m o v e n t i . E s s i hanno ' , g i r a t o 
pe r , c i r c a d u e o re il p a l a z z o del 
T ó u H n g i n corso I t a l i a , v is i tan
d o n e m l n u t a m ' e n t e o g n i r epar 
t o : da l lo s c h e d a r i o al l 'ufficio 
indir izzi , ' a l l a b o r a t o r i o -car to
g ra f i co - ove s i ' S f a n n o appron
t a n d o i r g r a n d e A t l a n t e Inter-; 
n a z i o n a l e . . iejaltj;e.carte- geogra
fiche, dotsltp,) t;b»i'ec^«iip jp,̂ ^ d e j 
pivi m o d e r r i i v jtaptóftJSw Jo r r i l t i 
d a l l a tecn ìdsf | p | i f ^ # , ^ | 

D o p o Un s ignor i l e r in f resca , 
t u t t i c o n v e n h e r p I n . u i i ristojran-, 
t e d e l c m r ò r i i é ? lè'.^CQlà'ziQW 
r i t u a l e , a iCUl :Par tec iBar4n9 atl* 

•che i l d«ttvt'(^^ta?'^dffet^ol'e,"'gé!-
n e r a l e dè i T;C.I., -H' prèSJdente 
del C l u b Alp ino I t a l i a n o , cOnira. 
B a r t o l ò m e o . F i g a r i , Ilòn.fMacas;-
za , i l fien, *^leB9^ndt4 '^QMaVJ, 
il d o t t ; L e o lìi^ ra'pBrfesèrtfàrizsi: 
del P r o v v e d i t o r e V a g l i ' S t u d i di 
M i l a n o , il d o t t . Gu ido Ber ja re l -
11, v i c e p r e s i d e n t e de l CA. I . , il 
d o t t . G u a s t i , c o n s i g l i e r e cen t ra 
l e e 11 d o t t . Silvio Sag l io , vice
s e g r e t a r i o del C A . I . Vic ino al-
l ' ing. Ch iod i ( c h e v a n t a 53 an
n i d i a p p a r t e n e n z a a l T.C.I.) 
e r a n o 1 d e c a n i d e g l i Ultracin-
q u a n t e n n a l i j Al es s a n d ro De 
Vecchi , e x a s se s so re di Mi lano 
n o n c h é cons ig l i e r e d e l l a S.E.M., 
l ' a -w. M a r i o P a g a n i e At t i l io 
E r b a , i s c r i t t i , a l T o u r i n g fin 
d a l 1894, a n n o di f o n d a z i o n e . 

N e l discorso Che ^ h a suggel
l a t o q u e s t o o t t a v o convegno, 
r i n g . Chiodi , dopo i l ' sa lu to agli 
osp i t i e u n a b r eve i l l u s t r a z i o n e 
de l l e p i ù r e c e n t i a t t i v i t à del 
T o u r i n g , si è diffuso s u l fatt i
vo c o n t r i b u t o del sodal iz io al
lò s v i l u p p o del t u r i s m o nazio
n a l e , c o n c r e t a t o s i c o i p a r c h i di 
c a m p e g g i o che h a n n o totaliz
z a t o 230 m i l a p r e s e n z e , con l'o
p e r a dì p r o p a g a n d a s v o l t a all 'e
s t e r o , con lo sv i luppo del turi
s m o scolas t ico , c o n l a Cassa 
v i a g g i e v a c a n z e , c o n l a colla
b o r a z i o n e agl i o r g a n i governa
t iv i in m a t e r i a t u r i s t i c a (regi
s t r a z i o n e p r e s e n z e n e l pa r ch i 
d | c a m p e g g i o , codice d e l l a s t r a ; 
dà, d e c e n t r a m e n t o d e l l a facol
t à d e l C o m m i s s a r i a t o del T u r i 
s m o ) , c o n l a c a m p a g n a con t rp 
gl i e cces s i de l l a p u b b l i c i t à s t ra
da l e , col l a b o r a t o r i o sper imen
t a l e s t r a d a l e e l a p r e p a r a z i o n e 
de l l e s e g n a l a z i o n i . . I-noltre il 
T o u r i n g p a r t e c i p a a t u t t i - i con
g r e s s i e convegn i n a z i o n a l i e 
I n t e r n a z i ò n a j i p e r di trafflcòj é 
l à s t rade , - e d è r a p p r e s e n t a t o 
p | r m a n e n t e m e n t e n e g l i organi
se l i i n t e r n a z i o n a l i c h e t r a t t a n o 
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Costituita l ' U T l Milane 
Sot t ? l 'egida dell'Associazione 

Campeggiatori Turistici d 'I talia 
<A.C.T.I.) e per Iniziativa di un 
gruppo di campeggiatori milanesi, 
si è ricostituita l 'A.C.T.I. Milano, 
con lo scopo di r iunire in un grup
po fraterno tu t t i 1 campeggiatori 
milanesi e faro opera di propa
ganda e divulgazione del Campeg
gio. 

I soci ed 1 simpatizzanti si riu
niscono ogni giovedì sera alle ore 
21.30 in una sala r iservata del bar 
S.E M. In via Bassano Porrone 4, 
Milano. 

L E C C O : 
(In contributo hm ai «Rapi» 
•. ' L ' a m m i n i s t r a z i o n e J c o m u n a l e 
di Lecca - h a ' deci'so di d a r e . ' u n 
c o n t r i b u t o fisso a n n u a l e a l la-
S q u a d r a " d i" soccOrSb a lp ino di 
q u e s t a ; SeziÒnei, c o m p o s t a d a i 
f a m o s i •« R a g n i »,• n e l l a m i s u r a 
cU 2 5 0 ' m i l a l i t e . P e r i l 1955, 
a v e n d o il C o m u n e g ià speso 
154 m i l a l i r e p e r l ' a cqu i s to di 
co rde p e r ' l a - s q u a d r a n s t e s s a , - il 
c o n t r i b u t o s a r à di sole 100 mi 
la l i r e , à c o n g u a g l i o de l la s o m 
m a g i à spesa'. 

Con q u e s t a decis ione v e r a 
m e n t e lodevole , l a S q u a d r a po 
t r à c o n t i n u a t i v a m e n t e c o n t a r e 
sui mezz i n e c e s s a r i pe r m i g l i o 
r a r e e r e n d e r s e m p r e p i ù ef
f icace l a p r o p r i a a t t r e z z a t u r a . 
F i n o r a q u e s t a e r a s t a t a m e s s a 
i n s i eme con a r n e s i - e d o g g e t t i 
o f fe r t i d a g l i s tess i c o m p o i \ e n t i 
de l l a S q u a d r a dì soccorso e con 
m o d e s t i a i u t i d a l Corpo di 'soc
corso a l p i n o de l C.A.I. 

LIVORNO 
Nel periodo agosto-ottobre sono 

s t a t e effettuate le seguenti mani
festazióni: 1-5 agosto: al Monte 
Rosa, Pun ta Gnlfettl (par tecipant i 
12); 14 agosto: al Lago del Cer
reto e M. « La Nuda » (m. 1895), 
pa r t . 58; 28 agosto: all 'Alpe di S. 
Pellegrino (m. 1700) M. Romecchlo 
(part . 40) ; 11 set tembre : a l Monte 
Capanne (m. 1019), Isola d 'Elba 
(par tv ,63) ; 25 se t tembre : al Rif. 
Doneganl e ascensione al Pizzo 
d'Uccello (m. 1781), (part . 52) ; 
3 o t tobre : al M. Contrario per la 
cresta Sud (par t . 3 ) ; 16 o t tob re : 
partecipazione al Convegno delle 
sezioni tosco-Ugurl-emlllane a Pian 
della Rasa (par t . KM); 23 o t tob re : 
Giro della Pania della Croce e sa
lita pe r la cresta Est. 
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Pubblicazioni ricevute 
l E ALPI, Rivista mensile del 

Club Alpino Svizzero. Ottobre 1955. 
Notevoli u n - diffuso articolo del 
Rev. Swaml Pranavananda Sull'uo
mo delle nevi e l 'al tro di Max Nie-
dermànn su la Mahnolata d i Rocca, 
pa re te Sud.,- , '- f-

ÒESTERBECIIISCHE • ALPEN-
TiEITlING, Rivista dell 'Oesterrel-
chischen -Alpenklub. Vienna.- Set
tembre-ottobre 1955; Un articolo di 
i o pagine.è dedicato alle Alpi Car- " 
nlche (autoref.Von'Wolfgàng Her 
bert),- ' ,•„.. ,.i': ••• . '..." ' , ", . 

SEZIONE LIGURE Ì)ÈL C.A.I. 
Notiziario. Maggio-agósto. 1955, . 
..ARIA-: APEEIIA, giornale ' d e l 

campeggiatori . Mensile di tur ismo 
sportivo. iVIilaiio. Ottobre 1955. • 
. STADIUM.'t pi-òbleml dello spor t 
-' Mensile ' r l l lustMto d e l , Centro 
Sportivo -Italiano,-, Roma, 'Agosto-
settembre'1955; ' ' 

XA'S:E.L. N E L 1955.,Rivista t r i 
mestrale della Società Escursionisti 
Lecchesl. Ottobre-dicembre 1955. 
Sempre Interessante - "e varia, con 
molte notizie ' della zona lecchese. 
Segnaliamo 11 « Sentiero estivo de
gl i s t rad in i '» che. dà precise Infor-
jnàziqhl su quantq. completo onde 
ifflcHlfere il i )às»agglo, Ì ra 'Bobbio 
^ ^ t % g g i o . *?f^-P:Kif^.g 
• I T Ì B E L E I . Rivista dlnformazlone 
è di tepnlca. Mllanp, Ottobre 1955. 
* ' I t lh 'eMr] inconsueti "autoalpini-
s t lc l e geopanoramicl della provln-
Ico-.di ToMno. — Ente provinciale 
per l l .Tùrlsmo, Torino. Intelligente 
guldina di formato ridotto che com
p r e n d e : ;Strade ex mili tari del dl-
spluvlbìChisone-Dora; dalla nazio
nale saél M S n g l n a i ^ , «ireSSfisSala-
-bertàno, à P F o r t e CTamana "(metri 
2165) In au to e 'a l la Cima Jafferan 
(m. 2785) 'tri 'scooter; l e strade a l 
Monti della; L u n a ; allaiJMadonna 
di vCatoUvIér; al M. Colòirilon e 
la Selletta; alla Crésta Nera dello 
Chaberton; al For te « L a R iposa» 
del Rocclamolone; al Lago Ser rù 
In Val Locana. Gli i t inerari geo-
panoramici sono 4; 11 tut to illu
strato da chiare tavole del dot tor 
Edoardo Consolo col tracciato delle 
varie : s t r ade . , . , „ . ; . , . : , . . „ , : , ^ , , , 

Escnisionismo. Periodico della 
F . I .E . Luglio-settembre. E ' dlretr 
to e compilato da Sandro P rada . 

Sport Invernali . Notiziario della 
F.LS.L Mllaìio. Settembre 1955. 

Nase planine (Nostre tjionta-
gne) . Rivista della Federazione 
Alpina Croata, Zagabria. Ottobre 
1955. • • 

Sci e Piccozza. Organo federati
vo della S.A.T. Lugano. Set tem
bre-ottobre 1955. Ripor ta- le con
siderazióni d i BertarelU, da n o i 
pubblicate in relazione alla no ta 
causa giudiziaria Iniziata da Com
pagnoni contro 11 C A . I . 

Gente della Montagna. Mensile 
del « Movimento > omonimo. Mi
lano. Ottobre 1955. Sotto una fo
tografia del compianto Puchoz ha 
un commento di rammarico per
ché « lo spiri to bottegaio è balzato 
alla luce -r- di prepotenza — an
che per l ' Impresa del K2, che p e r 
noi è confortevole leggenda, m e 
ravigliosa favola da t r amandare 
al posteri con legittimo orgoglio 
d r Italiani e di montanari . P e r 
una volgare avidità di denaro si è 
tentato di trasformare, la vetta In 
pagina di l ibro mastro » e via di
cendo. Una deplorazione alla qua
le na tura lmente tut t i gli alpini
st i si uniscono,. ma di chi la col
pa? Questo bisogna avere 11 co
raggio d i dire, uscendo dal vagot 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabiiiie e propr ; 
Autorizzazione Tribunale ' Milano 
2 luglio 1948 • N. 184 del Reg. 
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I migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI & MERATI 
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M I L A N O - Telefono '873.802 
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